
-/ . V 
• * X * T . H •>. T , * ..', 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - R O M A 
VU IV NoTfbrty 14» . Teltfoni 61-460 » 67-845 . <3-521 • 63-335 

ABBONAMENTI» Un anno . I • \ L. 1000 
Un é'emektr* T »* " * t»50" - " 
Un «rimostro • * > 290 
Sostenitore . . . » 2000 

Spedizione In ahfconam. postalo - Conto corrente postale 1/29795 

PUBBLICITÀ': per ogot «illimttro di colonna: Comnerciili e Cinemi L 30 • Echi 
- Cr 

f io tasse 
S ITALU'tS. P. I.) ?U 'dal Farlionti, 9, Itomi '- Telefono 61.372 • 63.964 

spettacoli L. 40 
L. 45 più tasse gottrnilite • Pagamento anticipato • RlToljersI SOC. PER LA PUB 

rojtara L. 40 • Necrologie L 80 • Fininilirl», Basche. Legala 
- • • - ÌLI-

ANNO XXIII (Nuova serie) N. 38 

9 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
GIOVEDÌ 14>EBBRAIO 1946 

Il proseguimento della discussione olla 

Consulta non può dire oramai niente 

di nuovo. Se si pensasse finalmente 

a fare le elezioni nel tempo fissato? 

U n a cop ia L. 4 - A r r e t r a t a L. 6 

Fame in Sardegna 
E* ricresciuta l'erba, ibi questi [accenti separatisti degli agrari e 

mesi, in Sardegna. UnVrSha sten- degli armentari trovano tuttavia 
ta, giallognola, attaccata olla ter-|«carsa eco nelle masse, pure ani-
r.i, un'erba che ricorda la siccità 
dall'anno scorso ed annunzia la 
-iccità di quest 'anno. 13 gelo 
ha fortemente compromesso il 
raccolto rHle fave, nei .campi 
arati il grano viene su spani lo e 
rado, la libecciata della setìiina-
na scorsa ha tinto di bianco la 
(erra con i fiori dei mandorli, tri-
strinente abbattuti . Nei magazzini 
testano poche giornate di grano. 
In altri magazzini il formaggio 
;ispetta che venga gettata agli ac-
c.iparratori l'offa di una grassa 
speculazione. La fame minaccia 
la Sardegna. 

Qui nel continente non giunge 
neanche l'eco delle rapine e dei 
i scatti che si sono fatti frequenti 
in pro\incia di Nuoro. In Sarde
gna non c'è Afontelepre. Dello 
Sardegna parla soltanto, in una 
interroga/ione destinata ad esse
re riprodotta da un giornale ami
ro, qualche consultore inuzzolito 
rl.illa prospettiva dei vicini comi
zi elettorali. E intanto, sen/.a che 
nessuno se ne accorga e ne parli, 
i minatori di Carbonia hanno por
tato la produzione, in poco più 
fli un anno, da trentamila a set
tantaseimila tonnellate di carbo
ne al mese. 

I sardi lavorano. Ma i sardi 
h.inno fame. Dal tabaccaio si pos
sono comprare cinque, dieci ra
zioni di tabacco senza tessera, 
perchè chi ha la tessera del ta
bacco non ha il denaro per com
prarlo. Nei paesi la carne costa 
centoquaranta lire al chilo, ma i 
lontadini non hanno centoqua
ranta lire. I piroscafi non arriva
no; le scarse merci di provenien-
7<\ continentale finiscono al mer
cato nero che nutre solo i ricchi, 
come è avvenuto di una grossa 
partita di riso che ha accresciuto 
tre settimane or sono la dispera
zione dei lavoratori cagliaritani. 
I (entaff^i di .«cambi di prodotti, 
•-posso imbastiti alla leggera, fal
liscono clamorosamente o favori
r o n o la speculazione, provocan
do talvolta scandali clamorosi, co
nio è avvenuto di recente per lo 
* affare del tonno >. 

Nel continente nessuno pensa 
alla Sardegna. Se n'è parlato un 
momento a proposito di un taffe
ruglio di origine separatista; se 
n\* parlato un poco più, verso la 
fine della guerra, quando si pre
sentarono alle armi, per liberare 
l'Italia, più giovani di quanti non 
fo.-sero iscritti nelle liste di co
scrizione. Oggi se ne parla in 
sordina, nei corridoi di Monteci
torio. soltanto per sapere quanti 
deputati, presumibilmente, vi avrà 
questo o quel partito. Nessuno 
pensa che v'è in Sardegna un an
goscioso problema alimentare da 
ri-olverp. un problema annonario 
da impostare, una politica econo
mica da definire. Nessuno sa 
che un gruppo di speculatori ori-
stanesi ha recentemente guada
gnato qualche centinaio di milio
ni ottenendo poco spiegabilmente 
il permesso di esportare in con
tinente, senza una qualsiasi con
tropartita in prodotti, duemila ca
pi di bestiame bovino. Nessuno 
sn certamente che si è discussa 
invano per mesi, nella Consulta 
snrda. la costituzione di un Ente 
regionale per gli approvrigiona-
mrnti e che quest'ente è stato fa
ticosamente costituito, pochi gior
ni or sono, quando la situazione 
appare a molti disperata. 

\.e miniere «arde lavorano ma 
IV-portazione dei minerali e bloc
cata sicché non possono aver cor
so i contratti , già stabiliti, in ba
se ai qnali la Sardegna potrebbe 
n*ere riso che si mangia contro 
piombo che non si mangia. Il be-
s ' iame in Sardegna muore di fa
me o Tiene ucciso quando è ridot
to ppJIe ed ossa, come un bambi
no del Quarticciolo, ma le pelli si 
accumulano nei magazzini; inuti
li. perchè il pellame grezzo può 
essere esportato soltanto contro 
tannino e non contro prodotti ali
mentari. I.a voce dei comunisti 
e dei socialisti resta sola, alla 
Consulta sarda, a chiedere una 
politica di solidarietà regionale 
che metta in fuga lo spettro della 
fame. E intanto si levano qua e 
là. come richiami fallaci di sire
na. melliflue nostalgie separati
ste. <Se abbiamo fame, la colpa 
è dp.'ciì operai del Settentrione > 
dicono alcuni; «pe r non aver fa
me, conquistiamo l'autonomia do
ganale e comperiamo liberamente 
le merci americane > rispondono 
altri. In modo più velato di quan
to avveniva in Sicilia due anni or 
sono, ma con lo stesso indirizzo, 
le voci dei separatismo suonano 
ostilità alla democrazia italiana, 
offrono teste di ponte alle iraprc-
PB di imperialismi stranieri. Gli 

mate e mosse da una giusta e ar 
dente volontà autonomistica. 

E* tempo che questi problemi 
vengano affrontati e risolti, nella 
isola e nel continente. Nell'isola 
bisogna rivedere coraggiosamente 
una politica economica che si è 
dimostrata sbagliata: bisogna da
re ampio respiro all 'Ente Regio
nale Approvvigionamenti, istau
rando una pulitica di scambi 
controllati che alimentino l'indu
stria continentale e avviino a so
luzione, in modo immediuto, l'an
gosciosa crisi alimentare. Nel con
tinente, bisogna dimostrare in mo
do concreto che la democrazia 
italiana intende abbandonare, nei 
confronti della Sardegna, la poli
tica colonialista costantemente 
seguita dallo Stato accentrato-
re italiano e dai gruppi dominan
ti del capitale finanziario setten
tr ionale: bisogna che il governo 
e i partiti italiani vedano largo e 
giusto, affermino esplicitamente la 
necessità dell'autonomia della 
Sardegna e comincino ad aiutar
la sul serio. 

"Italiani e sardi, dobbiamo fa
vorire in Sardegna lo svilupo di 
una libera e sana democrazia, dob
biamo tra l'altro impedire che 
sulla terra bruciata dalle caval
lette cresca nel prossimo autunno 
la fosca erba della disperazione. 

VELIO S P A N O 

TERZA GIORNATA DI DIBATTITI ALIA CONSULTA 

di Terracini 
per la p i w r z M e e contro ir volo obbHorio 
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Non bisogna, violare la coscienza dei cittadini - i comunisti francesi e 
il voto obbligatorio - 4 demolavoristi - la chiusura filialmente votata 

Î a seduta di ieri alla Consulta si è 
Iniziata con un discorso del demola-
vorista Donati, il primo di una se
n e di quattro demolavoristi. 

Donati si dichiara favorevole ad un 
referendum che convalidi le deci
sioni della Costituente o ne limiti t 
poteri. Malgrado la sua simpatia per 
il col lesio uninominale l'oratore am
mette la possibilità di adoperare la 
proporzionale, ma limitatamente al-
e ole/ioni per la Costituente e qua
lora si adoperi un sistema che assi
curi « un contemperamento dell'ele
mento correnti con l'elemento uo
mini ». 

Su proposta di Schiavi, alla quale 
si associano Casati. LI Causi, Piccio
ni e Amatucci. „il Presidente mette 
at voti la chiusura, che viene appro
vata alla unanimità. Gli oratori già 
iscritti potranno parlare solo per 
mezz'ora. 

Oronzo Reale, secretarlo del grup
po consultori azionisti .afferma che 
il solo inezie per limitare 1 poteri 
della Costituente è quello di un ac
cordo tra 1 Partiti: a proposito del 
voto o b b l i g a t o l o l'oratore rileva co
me per creare una Camera che posi 
saldamente sul popolo occorra porta
re alle urne elettori che si siano for
mati delle convinzioni politiche e che 
noti vadano a votare per coazione. 

Il demolavorista Preziosi esprime 
alcuni dubbi sull'opportunità del vo
to obbligatorio e sostiene la neces
sità di circosciizioni provinciali. 

Il * liberale Philippou chiede che 
venga votato un o. d. g. nel quale si 
richiede l'adozione del voto obbliga
torio e. addirittura, l'annullamento 
di quelle elezioni alle quali non ab
bia contribuito una forte percen
tuale di votanti. 

PÈRCHE' PALAZZO CHIGI HA TACIUTO SULLA NOTA SOVIETICA ? 

Un'interpellanza comunista alla Consulta 
e un tardivo commento del Ministero degli Esteri 

All'inizio della seduta di ieri della 
Consulta, i consultori comunisti 
Pajetta, Spano. Di Vittorio. Mario 
Montagnano. D'Onofrio e Fedeli 
hanno preaeritato l a " seguente inter
pellanza a i 'Presidente ' d e l • Consiglia 
e Ministro degli Esteri: 

« Per conoscere per quali motivi 
la nazione è stata tenuta all'oscuro 
della risposta dell'Unione Sovietica 
alla nota italiana richiedente assi
curazioni sulle condizioni previste 
dalla Conferenza di Berlino. 

Gli interpellanti chiedono al Pre
sidente del Consiglio, perchè non sia 
Intervenuta • una parola chiarifi
catrice del Governo quando, sulla 
base di false supposizioni e di men
zogne. una parte della stampa ha 
iniziato contro l'Unione Sovietica 
una campagna di ralunn'e tendente 
a turbare le nostre relazioni inter
nazionali e a suscitare inquietudini 
nel Paese v. 

Succe?s iva mente. a tarda sera, il 
Ministero des ì i Esferi, ha diramate 
il seguente comunicato: 

« Una recento notizia dell'» United 
Press » ha riportato alla luce la po
lemica. ormai chiusa, sulla situazione 
fatta all'Italia a Potsdam (3 agosto 
1945) e a Mosca (26 dicembre 134i). 

Come si ricorderà, il Presidente del 
Consiglio e Ministro degli Esteri fe
ce alla Consulta, nella seduta del 12 
gennaio scorso, un'ampia relaziona 
sull'argomento. Spiego allora l'On. De 
Gasperi che. a seguito del suoi passi 
presso 1 Governi nord-americano, so
vietico e britannico, egli era in gra
do di informare la Consulta che sìa 
a Londra, sia a Washington avevano 
dato assicurazioni che le decisioni 
raggiunte a Mosca non avevano inva
lidato quelle di Potsdam e che l'Ita
lia avrebbe certamente avuto l'oppor
tunità di essere consultata e di espor
re 1 suoi punii di vista prima della 
redazione definitiva del trattato di 
pace che la aoncerne. 

L'on. De Gosperi non potè t l lora 
fare un concreto riferimento alia ri
sposta sovietica in quanto, al mo
mento in cui parlava, questa non si i 
era ancora pervenuta. Egli, peraltro. 
affermò altrettanto esplicitamente * di 
non poter supporre che la Russia, la 
quale fu la prima a riconoscere il 
Governo democratico Italiano e che 
ci ha sempre dimostrato il p:ù vivo 
interessamento per 11 nostro svilup
po economico sociale, non sarebbe 
del lo stesso .parere. 

T.a risposta sovietica giunse, qual
che tempo dopo, ma quando la Con
sulta aveva già chiuso la discussione 

sulla politica estera con un unanime 
consenso che poneva fine ad ogni pò. 
lemica. 

La risposta sovietica confermava, 
ad ogni modo, il favorevole atteggia
mento ohe il Presidente De Gasperi 
avc\'a presupposto, c h e c c h e l'Amba
sciatore Kostjlev venne subito prega
to di telegrafare al suo Governo il 
nostro cordiale* ringraziamento. 

Va notato d'altro canto che nessuna 
nostra nota è stata diramata alla 
stampa e che nella stessa relazione 
De Gasperi della nota inglese si dava 
solo il tenore. Le Illazioni che si 
vorrebbero trarre quindi da una pre
sunta pubblicazione sembrano com
pletamente infondate. Resta infatti 
non solo immutato, .ma rafforzato il 
proposito del Governo italiano di 
condurre, nei confronti dell'U.R.S.S., 
una politica di viva e schietta ami
cizia e di cordiale collaborazione ». 

H demolavorista Cilento è f a v o r e 
vole al voto obbligatorio e al man
tenimento dell'art. 66 che prevede 
sanziont a carico dei sacerdoti, i qua
li, nell'esercizio d""?. loro funzior.f. 
facciano propaganda elettorale. 

tutti i democratici se ne rammari
cano, la sanz ione 'avrebbe quindi lo 
effetto, apparendo ingiusta, di incitare 
gli ani".ii all'astensione. 

,.' D'altro canto egli si meraviglia co -
i m e i sostenitori del voto obbligato-

Prende quindi la parola il compa- rio per coerenza non abbiai-o soste
gno Umberto Terracini, il quale par- j mito 1' 
la per oltre tre quarti d'ora seg' i i tolper 
dalla generale attenzione de l l 'Arem 
blea: quando sorpasserà il limite di 
tempo i liberali e i democristiani lo 
inviteranno a proseguire 

'obbligatorietà del voto anche 
le Assemblee rappresentative. 

perchè se il voto è obbligatorio per 
i rappresentati es5o deve esserlo an
che per t rappresentanti. L'afferma-
/ ione dell'oratore provoca le prole 

I l compagno Terracini esordisce af- ->tc« dei democristiani che trovano la 
fermando che il progetto redatto dal 
la Commissione, raggiunge nel s u i 
complesso lo scopo che si pieficge: 
la formazione, di una Assemblea rap-

proposta esagerata 
Terracini rileva quindi come nella 

commissione della Costituente fran
cese che ha approvato la proposta 

presentativi che possa soddisfare le di voto obbligatorio, i comunisti sla-
esigenze delle masse popolari 

I comunisti accettano quindi le de
cisioni della Commissione in merito 
all'adozione della proporzionale, del
l'utilizzazione dei resti e della ri
nunzia al voto obbligatorio, che non 
figura, com'è noto, nel progetto go
vernativo t nella rlelaborazione della 
Commissione della Consulta. 

L'oratore rileva come i punti di 
contrasto affiorati fino ad ora dalla 
discussione generale siano sostan
zialmente tre: collegio uninominale o 
proporzionale, voto obbligatorio, e 
utilizzazione dei resti su scala na
zionale. 

II collegio uninominale è fuori di
scussione: questo sistema annulla la 
minoranza esaurendo la sua funzione 
al solo procedimento elettorale, men
tre la minoranza ha una funzione di 
controllo che è necessaria non solo 
nell'assemblea legislativa ma nel go
verno stesso. 

Il voto obbligatorio, prosegue Ter
r a c i n i , non è una « riformetta •> co
me l'ha chiamata un oratore demo
cristiano, ma è una riforma sostan
ziale è una innovazione decisa nella 
vita politica italiana. L'oratore esa
mina le ragioni che hanno determi
nato in Italia un forte astensionismo: 
tra queste può essere individuato 
l'atteggiamento della Chiesa che. per 
ragioni che possono storicamente 
giustificarci, ha predicato, fin quasi 
al 1919. l'astensionismo quale segno 
di protesta contro lo Stato unitario 
italiano che aveva distrutto il potere 
temporale. Oggi queste ragioni sono 
superate. 

Il sistema del voto obbligatorio. 
afferma l'oratore, è un residuo di 
quella mentalità fascista che obbli
gava tutti i funzionari dello Stato ad 
iscriversi al p.n.f. senza richiedere 
una adesione sostanziale degli isrriU' 
al regime.' * . - . -
' Ideile e le&ohr pei** la Costituènte e 
necessario conoscere il pensiero del 
popolo e anche quando, mercè l'obbli
gatorietà. si ottenesse un 80 • • di vo
tanti, non si conoscerebbe il pensiero 
dei cittadini e, il che è ancor peggio. 
si lavorerebbe su di una finzione. E' 
meglio una base più ristretta, ma più 
fondata e accertata. 

Per quanto riguarda la sanzione 
proposta. Terracini osserva che non 
è corretto trasformare l'esattore del
le imposte in un piccolo giud ce La 
sanzione non è poi nella coscienza 
popolare: il pooolo italiano non cr.n-
sidera l'astensione elettorale una 
colpa, e di questo i c o m u n s t i comfe 

no stati tra i 14 denutati che han
no votato contro. A questo prot>o-
sito era stata diffusa una falsa noti
zia clie era stata montata da alcuni 
giornali. 

Circa il problema della utilizza
zione dei resti su scala nazionale 
i'oratore osserva che esso si è reso 
indispensabile per permettere una 
rappresentanza maggiormente ade
rente alla volontà degli elettori. 

Al termine del suo discorso Ter-
iacini dichiara che la protesta del-
l'on. Merlin a proposito dell'art. 60 
è ingiustificata. Tale articolo fu ri
preso dalla precedente legislazione. 

Una voce dal centro: Altri tempi. 
Da sinistra: Che si ripetono. 
Terracini prosegue osservando co

me mentre altre categorie di citta
dini che ricoprono cariche delicate, 
ad esempio i magistrati, non abbia
no mai dato occasione di rilievo, Der 
una attività politica nell'esercizio 
delle loro funzioni, molti Ministri 
del culto hanno compiuto atti de
plorati dagli stessi democristiani. 

Terracini conclude il suo dscorco 
tra grandi applausi rilevando che la 
legge elettorale è- pronta: spetta ai 
cittadini di sapersene valerp; ai par
titi di non stroncarne reffic!cr::*--i. 

Dop' un breve discordo di Omodeo. 
il quale si dichiara contrario al voto 
obbligatorio richiamandosi alla conce
zione che del voto avevano i vecchi 
liberali tra i quali Camillo di Cavour 
prende la parola ti demolavorista Ce-
rabona. Cerabona è contrario alla xiti-
lizzazione dei resti, oerchè cosi la 
sua Lucania — enli dice — potrebbe 
essere rappresentata da torinesi: 
• Ma come hi fa! ma che vogliamo 
pazz'are! > esclama e a sinistra sor
ge qualche divertita protesta: e Ce
rabona, senza scomporsi: » Apri pa
rer tesi: _r»ro teste a sinistra, chiudi 
pjrenle^i ! »."" Poi • V oratore citando 
più volte l'opimone dell'on. Micheli. 
che sbuffa un poco, e chiamandolo 
« la fonte •. si .amenta della scheda 
di stato che potrebbe oortare a mol
te astensioni degli analfabeti. 

L'oratore termina e l'on. Michel: 
ribnttn brevemente rilevando come 
la scheda di Stato favor-sca la liber
tà dclì'e.ettore. 

Sono le 20. la seduta sta per es 
sere tolta, si ode uno scampanio: 
• Din' Don! •. 

E' il conte Sforza che. non poten
dosi fare sentire con il mimi-colo 
campanello presidenziale, agita un 
campanaccio di 25 cert'metrl di dia
metro: la seduta è tolta. 

GLI UOMINI DI ROOSEVELT ABBANDONANO IL GOVERNO 

Ickes dimissionario 
dal Gabinetto Truman 

W A S H I N G T O N . 13 — Harold 
Ickes , l e cui d imiss ioni da Min i 
stro degl i Interni sono s tate a n 
n u n c i a t e q u e s t o pomer igg io , ha 
cri t icato a s p r a m e n t e questa sera, 
ne l corso di una affol lat iss ima c o n 
ferenza s tampa, la n o m i n a , fatta da 
T r u m a n . di E. \V. P a u l e y .a S o t t o 
segre tar io per la Marina . Cr i t i can
do ino l tre in g e n e r a l e la scelta da 
parte di T r u m a n dei suoi Ministri 
e cons ig l i er i , I c k e s ha dichiarato: 
« Non ci t engo a r i m a n e r e in una 
a m m i n i s t r a z i o n e d o v e si aspet tava 
d= m e che io mi macch ias s i di 
sperg iuro p e r a m o r e del part i to *. 

Q u e s t e d ichiaraz ioni di Ickes , 
fanno luce su u n o scanda loso r e 
troscena di specu laz ion i sul p e 
trol io . R e c e n t e m e n t e il d i m i s s i o n a 
rio min i s t ro deg l i Interni a v a v i 
t e s t imoniato so t to v i n c o l o di g iura
m e n t o dinanzi al comi ta to s e n a t o 
r ia le c h e s ta ora e s a m i n a n d o la 

Gli azionisti dimissionari non chiedono 
di partecipare al governo 

Oggi si riunisce al Viminale il Consiglio di Gabinetto 
E" annunciata per ogci . a Pala izo 

Viminale, una riunione del Consi
glio di Gabinetto, per uno scambio 
d; idee pnrc ipa lmente sulla s i tua
zione veraitasi a determinare hi se 
guito alle dimissioni dal Governo 
di Lussu e La Malfa. Se.npre in rap
porto a questa situazione è stata di
ramata «eri una smfnti 'a alle voci 
raccolte sia «Tenni giornali di una 
richiesta di partecipazione al Gover
no da parte della frazione azionista 
uscita dal Paruto. Gli azionisti di
missionasi hanno dichiarato che m-
tendereboero dedicarsi Interamente 
all'azione politica nel Paese. 

Ieri incanto Ton De Gasperi si è 
intrattenuto a colloquio per un'ora 
e mezza con Togiiatti. L'incontro ri
avuto v*~ oggetto l'esame dei pro
blemi generali del momento attuale 

In un'intervista al « Corriere de' 
Mattino-» dì Ferrara De Gasperi. in
terrogato sulle possibilità di allar
gamento del Governo, cui avevano 
accennalo alcuni giornali romani, ha 
dichiarano che in linea generale egli 
è sempre favorevole ad un amplia
mento della base governativa. 

Circa, i lavori delia Consulta e?li 
ha detto di sperare che terminino 
entro fi tempo stabilito, m modo da 
poter giungere al più pr««?n alle 
elezioni, perchè incombe sulla \n»a 
politica italiana un avvenimento d: 
importanra vitalei il trattato di pace. 

Sono stati infine comunicati ieri ì 
risultati delle votazioni per l'elezio
ne del nuovo Esecutivo del Partito 
Repubblicano, che e risultato cosi 
composto: Paccaaxdi. Bellonl, Della 
Seta. Fae;htnettt. Zuccarini. Griso-
Ila (eletti nell 'ordine). 

La oomposizior.e dell'Esecutivo. 
con l'esclusione de'.l'on. Conti, e la 
mozione votata dal Congresso, con
fermerebbero la vittoria della cor
rente pacciardiana. Sarebbe da at
tendersi qirndi una maegiore colla
borazione del Partito Repubblicano 
con le correnti affini e con 1 partiti 
di sinistra In genere. 

Zone del porto di Napoli 
restituite alle autorità italiane 

N A P O L I , 13. — Si ha not iz ia di 
un' importante r iun ione , cui hanno 
partec ipato autorità m a r i t t i m e i ta 
l i ane e autori tà a l leate p e r s tr in
gere gli accordi re lat iv i all 'abban 
dono da parte degl i Al leat i del la 
zona de l porto a t t u a l m e n t e sotto 
il l o r o contro l lo . L e c o n s e g n e c o 
m i n c e r a n n o i l 20 corrente . 

N e l l a zona i ta l iana v e r r à c o m 
p r e s o i l pont i l e V i c l i e n a ( in cui è 
u n impor tante reparto de l la • N o -
v a l m e c c a n i c a ••). i l m o l o Carmina è 
tutt?. la zorui che l o un i sce al m o 
lo. P i sacane . lo str««n m o l o P i saea -
n e ed un tratto di 100 metr i del 
m o l o B e v e r e l l o . 

E' s ta to ino l tre consent i to l ' ini
zio di lavori p e r la cos truz ione dei 
magazz in i genera l i su l m o l o V i t t o 
rio E m a n u e l e e dei s i los granari, 
c h e s o r g e v a n o a l la calata Vi l la del 
P o p o l o . 

nomina di P a u l e y . proposto da 
Truman a sot tosegretar io p e r la 
marina . I c k e s in ta le occas ione af
fermò c h e il P a u l e y a v e v a tentato 
di usare i fondi dest inat i alla c a m 
pagna pol i t ica del s u o part i to (de 
mocrat ico) per p e r s u a d e r e il G o 
v e r n o ( formato da m e m b r i del p a r 
tito democrat ico) a r inunc iare a l le 
sue r ivendicaz ioni sui g iac iment i 
petrol i feri so t tomarin i del la costa 
cal i forniana. 

A ques to propos i to I c k e s ha p u 
re affermato c h e T r u m a n gli c h i e 
se p e r s o n a l m e n t e di * e s sere q u a n 
to più gent i l e poss ib i l e nei c o n 
fronti di P a u l e y davant i al Comi
tato senator ia l e >. 

Essendos i i n v e c e I c k e s compor ta 
to" per cosc ienza d i f ferentemente , 
Truman affermò r e c e n t e m e n t e d u 
rante una conferenza s tampa c h e 
Il s u o m i n i s t r o deg l i Interni p o 
teva b e n i s s i m o sbagl iars i quando 
tes t imoniò so t to i l v i n c o l o de l g i u 
ramento . 

S i a p p r e n d e s tasera c h e T r u m a n 
ha già acce t ta te l e d imiss ioni . 

I c k e s o c c u p a v a la sua carica da 
tredici anni ed era l 'u l t imo super -
Mite del p r i m o G a b i n e t t o Roose
velt . Egli fu il pr inc ipa le s o s t e 
n i tore de l la pol i t ica de l * N e w 
Deal » p r o m o s s a dal Pres idente 
Rooseve l t . D u r a n t e la guerra fu a n 
che d ire t tore del l 'Uff icio dei c o m 
bustibi l i l iquidi . 

Negl i a m b i e n t i pol i t ic i di W a 
shington si d i scute la eventua l i tà 
che a l l e d imiss ioni di Harold Ickes 
possano s e g u i r e q u e l l e di Henry 
Wal lace , min i s t ro de l C o m m e r c i o 
ed e x v i c e pres idente . 

S e m b r a ormai inev i tab i l e per tan
to un sos tanz ia le r impasto del G a 
binet to e del la cerchia dei co l la -
laboratori di T r u m a n . e l' intensa 
lotta che si sta in iz iando tra i grup
pi pol i t ic i rivali met terà probabi l 
m e n t e in per ico lo l ' intero p r o 
gramma de l la ammini s traz ione 
stessa . 

Il problema della Ruhr 
a Berlino e a Londra 

B E R L I N O . 13 — In u n discorso 
pronunc ia to al c o n v e g n o di dir i 
genti s indacal i , svo l tos i a Ber l ino . 
Wal ter Ulb icht , v i c e segre tar io del 
P. C. tedesco , ha affermato — a 
quanto informa l'« A. P. » — che la 
Ruhr è terr i tor io t edesco e che p e r 
tanto dovrà r i m a n e r e uni to al la 
Germania . 

« Noi — egli ha det to — v o g l i a 
mo il r i spet to del l 'accordo di 
PoteH=rn »! qua le s tabi l i sce che 'a 
Germania d e v e e s sere trattata c o 
m e una inrc indibl le uni tà e c o n o 
mica . L'accordo s tabi l i sce che la 
Ruhr appart iene al la G e r m a n i a la 
quale , senza que l terr i tor io , n o n 
può es i s tere e c o n o m i c a m e n t e ». 

Altri tre patrioti 
condannati a morte 

dal tribunale franchista 
M A D R I D , 13. — E' stato reso n o 

to oggi a Madrid — informa la 
Reuler — che o l tre 420 personal i tà 
spagno le h a n n o firmato ed inv ia to 
a don Juan , p r e t e n d e n t e al t rono 
spagnolo , un d o c u m e n t o nel qua le 
Eli ass icurano i l loro appoggio . Tra 
i firmatari de l la m o z i o n e vi s o n o i 
precidenti de l l e c i n q u e magg ior i 
banche spagno le , e x ministri fa lan
gisti , armatori , u o m i n i d'affari, e 
giornalist i che h a n n o eserc i tato la 
loro profess ione sul la s tampa f r a n 
chista. 

Si a p p r e n d e intanto da Città de l 
Mess ico che il prof. Mansis idor 
pres idente de l la F e d e r a z i o n e del la 
organizzazioni per il soccorso ai 
profughi europei , ha dichiarato che . 
s econdo informazioni at tendibi l i , 
200.000 antifascist i s o n o a t tua lmente 
in stato di arresto in Spagna. 

A Sev i l la — informa il g iornale 
« Unidad y Lucha •> — è terminato 
un s imulacro di processo contro i 
membri di una organizzaz ione c l a n 
dest ina de l Part i to comunis ta s p a 
gnolo . Tre eroic i patriot i s o n o stati 
con annati a m o r t e . Es-i s o n o 
J o s é Bianco . Bar^al lo e N a r a n j o 

MIRACOLI DELL'ITALIA POPOLARE 

Ci sotto mcot'd bimbi Mici 
— (dal nostro inviato) 

CARPI, febbraio. 
Con/esso subito di non auer molta 

pratica di bambini. Fino a Qualche 
giorno fa, di bambini non ne avevo 
visti che occasionalmente e mal più 
rit due o tre per volta. Mi è toccato. 
iuuecc, lederne improi'i'isaniente mil
lecinquecento tutti insieme. 

Mi scuserò quindi presso le gentili 
lettrici per qualche inevitabile erro
re di terminologia. In realtà è molto 
difficile parlare di bambini se non 
in quel termini pratici e, almeno al-
l'apparcnza, terrtbilmrnfc freddi che 
usano le madri, ma che ic non cono
sco. E' altrcffanto difficile parlare di 
loro come parlare cori loro. Pratica. 
mente non si sa che cosa dire. 

• • « 

Sfrana « Russia "> quella dove l co
munisti hanno portato i cinquemila 
bambini romani! 

Oggi, per esempio, è una strabi
liante giornata di primavera e le con
tadine ne hanno evidentemente ap
profittato per fare il bucato. Sono 
enormi bucafoni che fiatino poi ap
peso fra olmo e olmo: il foro pc220 
forte è ovunque costituito da nutrite 
file di mutante lunghe e pesanti, quali 
da noi non portano che i malati di 
reumi. Un prete giovane in biciclet
ta, preso anche lui dall'incanto della 
giornata, si mette a pareggiare in ve
locità con la corriera che mi porta a 
Carpi. Le case coloniche hanno tutte 
le finestre spalancate. Sono grandi 
case, come usano da queste parti. 
un'ala rustica e una intonacata di 
rosa, raggruppate a due o tre in mez
zo ai campi e raccoglienti intorno 

stalle e fienili, quasi piccoli paesi. A 
Carpi giunao tu tempo proprio per 
o s s i f e r e all'uscita della scuola. 

• • • 
Il primo -bimbo romano che vedo 

è il piccolo Tormentoni Andrea. Per 
andarlo a trovare bisogna attraver
sare ttn cortile e. rivolgersi a due 
ragazze che abitano affa prima porta 
a destra. Le due ragazze si mettono 
immediatamente in orgasmo, parlano 
fra loro in dialetto strettissimo poi 
escono a loro volta sul coiti le e si 
mctlc-io a chiamare a gran voce. 
Esce allora da un'altra porta una 
donna trafelata, rossa in viso ed cmo-
zfonafissima. E' quella c/ie ospita 
Andrea Tormentoni. La donna dice 
conffiiuamcnte che il bambino è buo
nissimo e sembra preoccupata di ve
derselo portar via. Poi Dirne il bam
bino. £' vestito di roba nuora, una 
giacca marron di lana, un paio di 
pantaloni alla zuava color nocciola, 
scarponi da sci, calzettoni e sciarpa. 
Ha l'aria di aver sempre vissuto qm. 
Gft si domanda se vuol tornare a 
Roma e risponde che vuol restare a 
Carpi. Poi bisogna cortesemente ma 
fermamente rifiutare le profferte del
la donna sempre più rossn ed emo
zionata, che vuol mostrarci il letto 
dove il bambino dorme, fa tavola 
dove mangia, il cortile dove gioca, 
ecc. Quindi vado a far visita ad un 
altro bambino. 

• • * 
flfalt'nconfa delle vecchie coppie 

senza figli! La piccola Vinciguerra 
Giuliana abita in una casetta in mez
zo a un giardino. Il giardino è quel-

Sanguinose manifestazioni 
antibritanniche a Calcutta 

La presenza delie truppe inolesi in Egillo provoca dimo
strazioni studentesche e le dimissioni di tre Ministri 

L O N D R A , 13. — L e d i m o s t r a - g o v e r n o , il qua le non ha saputo o 
zioni ant ibr i tann iche a Calcutta e 
in a l tre città del l 'India c o n t i n u a 
no, m e n t r e la repress ione ha o r 
mai ragg iunto un carat'.ere di e -
strema crudezza in segu i to a l l ' in
t ervento de l l e forze mil i tari . 

Oggi a Calcutta le truppe h a n n o 
aperto il fuoco contro la f ol!a , c a u 
sando 4 mort i e circa 60 ferit i . N e l 
la v i c ina , zon^ di J o g u B s b u Bazar 
là pol iz ia ha sparato contro 1 d i 
mostrant i causando a l tre v i t t ime . 

A l t r e quattro persone sono rima
ste ucc i s e e 14 ferite , oggi , q u a n 
do la polizia ha fatto fuoco su di 
un gruppo di operai che c e r c a v a 
no di i m p e d i r e il passagg io di un 
treno a Kankinara , a 35 k m . da 
Calcutta . 

S e c o n d o la Reuter, 32 mort i e 
300 ferit i cost i tu iscono il b i lancio 
degli ul t imi tre giorni a Calcutta. 
S e c o n d o l'A.P. i mort i a scendono 
i n v e c e a circa 50. 

P e r la pr ima vol ta ne l la storia 
c i t tadina gli agenti di po l iz ia sta
m a n e h a n n o r ipreso le loro f u n z i ^ 
ni con la baionetta inastata sul f u 
c i le e con una abbondante dotaz io 
ne di b o m b e asfissianti. Ques te e i 
fucili sono stati impiegat i di buon 
mat t ino in un quart iere per d i 
sperdere un gruppo di d imos tran
ti. c h e a v e v a accol to la forza p u b 
blica con una fittissima sassaiola . 
F e r m e n t o e dimostraz ioni cont i 
nuano . 

A n c h e in Egit to , nonos tante l a 
repress ione governat iva , le d i m o 
strazioni ant i -br i tanniche . iniz iate 
tre g iorni fa dagli s tudent i , c o n 
t inuano. 

L\A. p . informa infatti dai Cairo 
che , nel corso di una mani fes taz io 
ne ant ibr i tannica , svoltas i questa 
mat t ina nel la città di Zagazig , d u e 
s tudent i sono rimasti uccis i . 

Al Cairo , le Univers i tà « Fuad I » 
e « El A z h a r », teatro d e l l e m a n i 
festazioni s tudente sche dei g iorni 
scorsi , s o n o tuttora c i rcondate da 
cordoni di polizia c h e n e i m p e d i 
scono l 'accesso . 

Stasera tardi VU. P . dà notizia 
dal la capi ta le egiz iana che tutti e 
tre i minis tr i appartenent i al p a r 
tito dei * K o u l - T a •• h a n n o ras se 
gnato l e proprie d imiss ioni dall 'at
tuale g o v e r n o di coa l i z ione eg iz iana 

S e c o n d o quanto ha d ichiarato u n 
portavoce ufficiale de l lo s tesso p a r 
tito. l e ragioni de l l e d imiss ión i s a 
rebbero da ricercare ne l d i s senso 
dei t re minis tr i dal la pol i t ica del 

Rottura delle relazioni 
tra S. U. e Argentina ? 

B U E N O S AIRES. 13 (U.P.) — In 
quest i circoli d iplomat ic i s i ha la 
seiisazto';ie 'che é i m m i n e n t e la rot 
tura de l le relazioni d ip lomat iche 
tra l 'Argontina e gli Stati Unit i , 
c o m e conseguenza del la pubbl ica 
z i o n e a v v e n u t a ieri del .< l ibro az
zurro »> amer icano , c o n t e n e n t e la 
documentaz ione de l l e accuse m o s s e 
dal g o v e r n o di Washington al g o 
v e r n o argent ino . 

C o m e è s ta to già annunziato , il 
sensaz iona le d o c u m e n t o pubbl i ca lo 
ieri sera Washington d e n u n c e 
l 'attuale g o v e r n o argent ino di F P -
ron. e il p r e c e d e n t e g o v e r n o di Ca-
st i l lo . c o m e att ivi sostenitori del 
nazismo. 

vo lu to p r e n d e r e aperta pos iz ione 
contro la permanenza de l le truppe 
br i tanniche in Egitto. 

10 dell'Ospedale di Carpi e chi l'ha 
accolta à una vecchia coppia s e - a 
figli. Lui fa l'infermiere ed è uno dt 
quegli omaccioni clic s'incontrano da 
queste parti con le inani grorsc co
nte spatole e la pelle piena d; pori. 

Quando entro a trovarla e l'orfj di 
P'iiino, C'è nell'aria uno .- traoi diva
rio odore di mincstrottc. Giuliana .ita 
seduta al favolo della rala da pran
zo, un tavolo che con la venuta tfcl'a 
piccola o.'pite e diventato tmprc.i-"»-
sa ni e n te troppo piccolo. Sta jaccutìo 
il compito: una serie di i>ia<,-trm-t 
efle uno dietro l'altro. Sta bi*:ie. e 
contenta, non vuole tornare a Rama. 

Temo che, quando verrà rei e mot 
te la primavera, sarà molto di'Jicile 
staccare questi bambini dai loro o.rpr-
fi e. ancora di p'ù, i t a c e r ò gli o p'-
ti dai bnmbi'ii. Me lo la*c:a supp r-
re proprio questa vecchia coppia, che 
toicrnmcjitc vuole essere chiamata^ 
« papà e mamma-- dalla spo i . icrc.'ta 
Giuliana, che si presta i.lla richiesta 
come ad un nuovo picco 

Un altro ragazzo, Vittorio Bianca-
Ioni, figlio di un imbianchino rema
no, abita presso un'altra tvoch'o oi>i>-
pia smza figli. Una bolla villetta cu! 
giardino, il garage, la legnaia. L'o
spite è, niente di mono, che un or 
squadrista, attualmente p?vttti-'"no 
dei pascati trascorsi. Ha avuto ti co
raggio di presentarsi alla £t*;ioi:c det 
partito comutttstn di Carpi e cìnciìc-
re anche lui un bambino da nutrire 
e da scaldare. Ora glt ha comprato 
la bicicletta, due abiti nuovi, le scar- • 
pc. Il ragazzo, ut quindici oioriu. o 
ingrassato di quattro chili. 

• * « 

Chi sono gli ospiti dei bambini ro
meni? Una sfatistirn me La fornisce 
il presidente del Comitato Ccor'i>-n-
torc di Carpi, il comunista Sbrdlcr.ct. 
11 60 per cento degli ospiti è fermio 
dai mezzadri, il 30 per cento aaqli 
operai, il 10 per cento dai b e n e d i ' t i 
ottadtni. I bambini più fortunati so
no naturalmente quelli cho vivono in 
campagna. Essi hanno gmrnalmfttc 
delle sorprese: scoprono dello co:o >.' 
mondo si allarga. La guerra per v.r'ti 
bimbi romani ha fatto ciò che <n d-ce 
la civiltà meccanica abbia fatto d.-i 
bimbi di New York: non asciano 
mai vitto una stalla, mi fienile, un 
fosso che scorre placido fra i aulici. 
Ora giocano con strumenti nuovi. 
corriole, arnesi da lavoro, pircol; n-:i-
mafi mai visti. Quest'oasi sono ti t?' 
fuori cara, al sole. Quando ncl'a fa
scina si sparge la voce che è venuto 
un signore da Roma a vedere i bi.n--
bini, questi scappano di corsa e ÓI 
fauno a nasconderà. • 
' Ma, siiti fine, piWu a /Toma '»' 

sacco di saluti e di baci, come dicono 
i bambini. Un sacco molto grosso e 
pesante per tutte le mamme e i papa. 
Ci sono i baci di Gipi Scorzoni, dei 
due fratellini Laura cri Umberto Spi-
nucci. di Alfredo Zucchetti, di Anna
maria Balducci. di Edardo Pa la7ze i . 
Qualcuno di loro mi ha anche bactitn. 
perche trasmettessi più concretamen
te il saluto. 

Mi è riiuasto addosso, dal loro con
tatto. un buffo odore d'infanzia, mi
sto di caffè e latte e di nido di pas
sero. 

SILVIO BENL'CCI 

CONCLUSIONE DEL DIBATTITO- SULLA MOZIONE UCBAINA ALL'O.N.U. 

Nessuna inchiesta fard luce 
sulla questione indonesiana 

L O N D R A , 13. — Il iMinistro d e 
gli Esteri br i tannico B e v i n ha pre 
sentato oggi a l l 'Assemblea G e n e r a 
le de l l 'ONU una m o z i o n e concor 
data dai » 5 Grandi » ne l la quale 
si inv i tano i Governi di tutto il 
m o n d o a prendere drast iche m i s u 
re per preservare le scorte a l i m e n 
tari , ev i tare ogni spreco ed a u m e n 
tare la produz ione in vista de l la 
graviss ima crisi a l i m e n t a r e m o n 
diale . . 

Il Ministro ha aggiunto che le 
Nazioni importatr ic i a b b i s o g n e r a n 
n o entro i pross imi sei mes i di al 
m e n o 17 mi l ion i di tonne l la te di 
grano e farina, m e n t r e so lo 12 m i 
l ioni di tonne l la te di quest i p r o 
dott i sono disponibi l i . 

Il capo del la de l egaz ione a m e 
ricana Edward Stet t in ius ha d i 
chiarato c h e G o v e r n o ed il p o p o 
lo a m e r i c a n o sì un iranno di tutto 
cuore a quals ias i misura si renda 
necessaria per v i n c e r e la guerra 
contro la f a m e . 

N e l dibatt i to di s tamane sul p r ò -

La situazione del grano migliora 
Si spera di mantenere le attuali razioni di pane e di pasta - Discrete 
prospettive per il raccolto di quest'anno • Carbone e cotone per il 194à 

RrcentisMme notizie fornite dal-
l'U.N'.R R A. v-ulle importazioni di gra
no nel mese in corso e su qucUe pre
viste nei prossimi mesi sono tali da 
far sperare nel mantenimento dell'at
tuale rarm.Te di pane e dell'annun
ciata razione di pa-ta. 

Per il mese di febbraio infatti è 
prevista una importatone , condizio
nata al regolare arrivo delle navi. 
di 22S 000 tonnellate dt grano che a.--
sor,-,r.-.ate alle 20 000 di rrano nazio
nale che M prevede ricavare in tale 
mese dagli ammassi dovrebbero non 
solo garantire 11 consumo del mese 
ma anche portare un legeero mi^bo-
rsmento alla situazione delle riser
ve . La situazione di dette Tiserve do-
\ rebbe andare proCTesMvamente mi
gliorando. ma non è possibile per ora 
faro previsioni esatte per il futuro 
sia perchè, come è noto il program
ma cerealìcolo dell'U.N.R.R.A. cessa 
con i carichi di c iusno. s , a per le di
minuzioni che potrebbero verificarsi 
anche prima dt giugno per la grande 
richiesta di grano da parte di altri 
paesi. Per l'aumento di tali richieste 
pia da ora le importazioni di cereali 
includeranno M.CO0 tonnellate di «ur-
rozati di farina di erano e in seguito 
a ciò la panificazione tino avverrà 
con una miscela comprendente ti 20 
per cento di farina d'avena. 

Dovrebbero però concorrere a mi
gliorare la situazione sia la importa
zione delle 100 000 tonnellate di gTa-
no già da tempo promesse all'Italia 
dall'Argentina e tuttora non giunte 
per difficoltà nei trasporti interni del 
l'Argentina stessa, eia le aumentate 
asjcgnazionl dt grano all'U.N.R.K.A. 

da parte del Governo decli Stati Uni
ti. che nel deliberare l'aumento ha 
espresso il desiderio che part» di 
esso vada a beneficio della popola
zione italiana. Inoltre le notizie per il 
rrano di produzione nazionale sono 
abbastanza buone e lutto lascia spe
rare che essa superi notevolmente la 
produzione dello scorso anno, ridotta 
a soli 4 milioni di tonnellate. Le nuo
ve norme s u d i ammassi stabilite dal 
Ministero dell'Agricoltura dovrebbe
ro garantire che la massima parte di 
esso sia regolarmente conferita. 

La razione di generi da minestra 
potrebbe poi esfere integrata per tut
ta la popolazione italiana dalla d i 
stribuzione di riso che verrebbe ad 
essere reso disponibile dalla estensio
ne anche all'Italia Settentrionale del
la razione di pasta. 

Più complessa appare la situazione. 
sempre m base alle cifre rese note, 
delle disponibilità di carbone. Il fab
bisogno essenziale di carbone per il 
nostro paese è infatti, escludendo il 
carbone necessario alla manifattura 
di prodotti necessari alla esportazio
ne. di 11 632.000 tonnellate. Di queste 
solo 5 250.000 potranno essere impor
tate. secondo un programma di mas
sima. dall'UK.R R A. Il resto, salvo 
una piccola parte fornita dalla pro
d u r r n e narionale tuttora suscettibile 
di miglioramento, dovrà essere im
portato con normali operazioni di 
scambio. Trattative fono state per 
questo da tempo avviate con la Po
lonia e la Cecoslovacchia. Dalla P o 
lonia e prevista una importazione di 
720.000 tonnellate. 

b l ema dei profughi , l ' A s s e m b l e a 
Genera le ha respinto con 30 voti 
contro 10 la proposta sov ie t ica i n 
tesa a v ie tare nei campi de i p r o 
fughi qualsiasi forma di p r o p a g a n 
da ost i le a uno o più paes i m e m 
bri de l l 'ONU. 

L'Assemblea ha quindi a p p r o v a 
to a l l 'unanimità una m o z i o n e :n 
bpse alla qua le tutti i govern i del 
m o n d o , i n d i p e n d e n t e m e n t e d'i'Ia 
loro appar tenenaz a l l 'Organizzaz io 
ne de l le Nazioni Unite , d o v r a n n o 
prendere l e misure n e c e s s a r i e per 
ari es tare i cr iminal i di guerra c h e 
si t rovano ne l loro terr i tor io ed 
inviarl i — per e s sere g iudicat i — 
nei paesi d o v e hanno c o m p i u t i i 
loro crimini . 

Stasera a tarda ora la K c i f e n r . -
forma che la moz ione p r e s e n t a t a ' 
dal de legato ucraino per l ' ini io di 
una c o m m i s s i o n e di inchie.-t«j :n 
Indonesia è stota respinta dal Tor.-
s inl io di Sicurezza, tutti i m e m b r i 
del quale , ad e c c e z i o n e de l r a p 
presentante russo e di q u e l l o p o 
lacco. hanni vo ta to contro . 

A quanto, intanto , si ar>->rc-r.-> 
da Batav ia . S o e k a m o e ~h £ l t n 
m e m b r i del g o v e r n o i n d o n e s i a n o -; 
sono dichiarati insoddisfatt i •• d e l i e 
prf-po-te o landes i intese a r!a'-s 

al le Indie Olandes i lo stó'.'i'.o di 
- D o m i n i o n ». 

La pr ima os servaz ione di S r , ? -
k a r n e r> stata * Ciò non rapprp.-'":'.-
ta alc. in progresso •>. 

OA TruTnro 
Per quel che riruar-la il cotone — 

per il quale anche urgentissimo è il 
fabbisogno nazionale — le imporia-
zioni sono tuttora n.olto limitate. Ol
tre aPe 13.725 tonnellate di cotone in 
cor*o di fornitura in ba=c a vecchi 
accordi. lU.N'.RR.A. nrowedcrà al
l'invio di sole altre laOOC* tonnellate j CU operai itila Phtgio votano per i 

Per quanto concerne il consumo in- • -
terno ad orni modo le riserve di tes-

li LLr M O N D O 

suti esìstenti nell'Italia settentrionale 
più ic importazioni previste dovrebbe
ro garantire ti 5eddl«fae:mento delle 
ricV"<ite per il IM6. I prezzi, «pecfe 
se saranno attuati i provvedimenti 
tante volte annunciati a favore del 
lavoratori dovrebbero rendere l'ac
quisto di tessuti accensibile alla me
dia capacità d'acquisto dei consuma
tori. 

Grave si presenta invece il pro
blema per quel che riguarda la ri
presa produttiva delle ncstre indu
strie tessili. Le importazioni di coto
ne impegnerebbero infatti solo il 10 
per cento della capacità produttiva 
dell'Italia, mentre l'industria cotonie
ra rappresenta uno dei maggiori ce
spiti delle entratr razionali e costi
tuisce il rruppo p:u forte di quella 
industria tessile che ir Italia è il 
maggior datore di lavc .o . Si ipera 
ad ogni modo che l'Itali* con il si
stema delle la\orazion' per conto 
possa lavorare ce'- 2 de.I'U.N R R A. 
per produrre prodotti finiti destinati 
ad altri paesi. In via generale il pre
dotto finito vesrà pagato con cotone 
il quale a sua volta verrà trasforma
to in prodotti finiti per il mercato 
italiano ed estero. , 

conmmstt 
PONTEDERA. » . — Nelle elezioni 

dei Sindacato F.I.O-M. alla ditta 
Piaggio i comunisti hanno ottenuto 
KZZ voti; 1 socialisti W.t voti; i 
demo-cristiani £52 voti. 

Una Mostra del Jadoretto a Venezia 
VENEZIA. 13. — Una Mostra d'art? 

comprendente 4 tele del T:n'.o:e*-o 
si apre demani nella Scuola arar.de 
d: S. Rocco e s4 oh:udc-% dcrr.rr. -
ca 17 Si tratta dei soffitti dio'.rr.-
per la Scuola di S. Rceeo dai gran
de artista veneziano. 1 quali lux*--» 
• imossi durante la guerra per nv-
: ura piecauzionale. 

*. Impicchiamo Hiro tìito > 
TOKIO. 13. — Un corteo d? p ipo 'o 

si e incolonnato Ieri per le %ie della 
capitale giapponese con cartelloni 
recanti scritte di « Abbasso l'Impera
tore » e « Impicchiamo HJrn Hito ». La 
dimostrazione si è svolta pacifica
mente. 

Ratifica dell'accordo commereiefr italo-
austriaco 

VIENNA. 13. — n Consiglio AJl-a'o 
dt controllo ha ratificato con dive:; . 
em»—damenti il testo del l 'accori •> 
commerciale italo-austriaco. 
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Varietà 
UN GRANDE 
SCRITTORE 
COMUNISTA 

N e l l a l e t t e r a c h e T n e o d o r e D r e i s e r 
I n v i ò al l e a d e r d e l P a r t i t o C'o-
munist-T s t a t u n i t e n s e , c o m u n i c a n d o g l i 
la p r o p t i a a d e s i o n e , il c o m p i a n t o 
pi anele r o m a n z i c i e c i t a v a , c o m e i n o 
s tr i l e t tor i r i c o r d e r a n n o , q u a l c u n a 
d e l l e p iù e m i n e n t i p e i s o n a l i t à c o m u 
n i ' t e ne i c a m p i d e l l a s c i e n z a d e l l e 
s i t i e d e l l e l e t t e r e . T r a q u e s t e , v e r o 
C a m e a d e , a n c h e p e r m o l t i c h e si 
s o g l i o n o c o n s i d e i a i e a R n i o r n a t i s s i m i , 
lo s c u t t o r e d a n e s e M a r t i n A l e x a n 
d e r Nc.Nó. Co lpa di t a n t a i g n o i a n z a 
sminili a n o n debi ta i m p u t a r s i al c o n 
c l a m a t o p r o v i n c i a l i s m o d e l l a n o i t i a 
c u l l i l i n, q u a l e n l m c n o lo si c o n s i d e 
ra c o m u n e m e n t e e hi d e p l o r a , m a al 
c o s m o p o l i t i s m o l e t t e r a r i o c h e . c e r t o , 
n o n o a n c h ' e s c o , s e si v u o l e , c l i c u n a 
f o r m a pai tirolr>re di prov inc in l iMi io 
e il cui ca i a t t e r e s p e c i f i c o c o n s i s t e 
erirrnzir . l incnte n e l l o s f o g g i o c o m p i a 
c i u t o di u n a e f f e t t i va , m i n u z i o s a e 
a d d i r i t t u r a f i l o l o f i c a c o n o s c e n z a d e l 
l e p iù v u o t e e f r i v o l e s c e m e n z e di 
t u t t o il m o n d o , c h e i s e m p l i c i s c a m 
b i a n o p e r a r t e : a s s i s t i t i , in q u e s t i 
m a r c h i a n i e n t u s i a s m i , o l t r e c h e d a l 
la nati l i a l e c e c i t à , p t o b a b i l m c n t e 
a n c h e dai b e n e o c c h i u t i i n t e r e s s i di 
c e ' t i e d i t o r i e di c o l o r o c h e li f o -
rAi.'?iAii(>. U n a f a c c e n d a s u c u i , n o n 
f o s - ' a l t r o c l i c per la p e n u r i a di c a l t a 
c l i c a i u o i a ci o p p r i m e , o c c o r i e i à 
p r e s t o d e d i c a r e q u a l c h e c o s a di p i ù 
Cile p o c u c r idi le . 

Mint i l i A n d c i s e n N e x i i , >T»to n e l 
IF.'i') da f a m i g l i a o p e r a i a , ha esc i c i 
t a t o in g i o v e n t ù i p iù d i v e r s i m e 
s t i c a i : b i a c c i a n t e . ca l / . o la io . m u r a t o 
re e. i n f i n e , i n n e s t i o e l e m e n t a i e . 
N e l l ' a u t u n n o 18!)4, d o p o u n a RI a v e 
m a l a t t i a ai p o l m o n i , il Nexci . c o n 
l ' a i u t o di a l c u n i a m i c i , pai ti p e r il 
Sur) r vi.-.«e tra il p o p o l o , in I ta l i» 
e in S p a g n a , giorni di .so/e. N e l lo!J2 
c o m p i i v e r o 1 suo i p u m i r a c c o n t i 
« L e " o m b i r * in c u i non ì a p p i e . - e n -
t a l r c o n v i v o r e a l i s m o fa f a m e e la 
nii'-rria d e i q u a i t i e i j pe i i l e i lei di 
C o p e n h a ^ e i . Dal 1901 N'exii d i v e n t a 
s c r i t t o r e di p r o f e s s i o n e . N e l .suo 
K i a i u l i o o r o m a n z o « P e l l e il C o n q u i 
s t a t o r e » (4 vo l i . 11)06-10) CRII c i i t i c a 
a s p r a m e n t e la s t r u t t u r a d e l l a s o c i e t à 
b o / K l i c - c e la sua falsa m o r a l e cu i 
c o n t i a p p o n e il s o c i a l i s m o . I s u o i t e 
m i l o n d a m ^ n t a l i s o n o la lo t ta r i v o -
J u / i o n a i i a d e l l e m a s s e ( « V e r s o u n 
n u o v o Riorno » I!»2.'Ji. l ' u m a n a b o n t à 
dot-li u m i l i , di c u i , f igure i n d i m e n t i 
c a b i l i P e l l e , il s u o a m i c o M a r t i n . 
I .ars P e t e r e la f ig l ia i l l e g i t t i m a 
D i t t a , ne l r o m a n z o , in c i n q u e v o l u 
m i , « F ig l ia d e l l ' u o m o » (1917-23) , la 
n a t u r a c h e nob i l i t a gli u o m i n i ( « I l 
b i m b o / HWU. « I fie.li d e l f u t u r o » . 
« A c i c l o a p e r t o » Hi.'lSl, l e l e g g e n d e 
rirll'cioc d e l l e s t o r i e p o p o l a r i , P e r e 
il M e n d i c o . 

Q u r - t a f r a t e r n a d e s c r i z i o n e d e l 
m o n d o d e c h u m i l i e d e s ì i o p p r e s s i 
ha v a l s o a Ne .xo la q u a l i f i c a di il 
Carici scandinavo. 

N e l d e s c r i v e r e a s p e t t i n e g a t i v i e 
a b b e r r a t i . d e l l a v i ta ( « A p r e z z o d e l l a 
v i t a •> lo!)'f)l e il p e s s i m i s m o c h e o v 
v i a m e n t e n e e m a n a « « N e l d e s e i t o > 
1021) . N c x o c o n t r a p p o n e ad ess i la 
f r e s c a s p o n t a n e i t à de^ l i u o m i n i d e l l e 
c l a s s i p to ! f9£ i ' i c . il l oro m o d o d i 
a m a i e, la loro \ i t a l i t à . la loro a s p i 
r a z i o n e a l la b o n t à e d a l l a luce . A n 
c h e in a l tr i r o m a n z i e r a c c o n t i ( « R e 
d e n z i o n e », « Il m a t t i n o ». « La m a 
d r e » IIIOO. « S o t t o l 'azzurro c i e l o » 
1DI3, « L a r i v a n e l l ' i n f a n z i a » 1911. 
« Il p a r s e d e g l i de i » 1929. « N o v e l l e 
c o n t a d i n e s c h e * e c c . ) etili c o n f e r m a 
in p i e n o i c a r a t t e r i ' f o n d a m e n t a l i d e l 
la s u a concez io i rc - d e l m o n d o e d e l 
s u o s t i l e . 

A t t i v o p o l i t i c a m e n t e . N c x o è a u 
tore di o p u s c o l i p r o p a g a n d i s t i c i e d i 
.scritti c h e a p p a i o n o t e g o l a r m e n t c 
s u l l a s t a m p a p r o l e t a r i a e. tra q u e s t i . 
p a r t i c o l a r m e n t e i n t e r e s s a n t i q u e l l i 
In Cui d i c h i a r ò la s u a p i e n a s o l i d a 
r i e t à al la c a u s a d e l l a S p a g n a r i v o 
l u z i o n a i i.i e il s u o d e c i s o a n t i f a s c i 
s m o . P a r t e c i p ò a c o n g r e s s i i n t e r n a 
z i o n a l i . fu a V a l e n c i a n e l 1937 e . 
a n c o r p r i m a . n e l l ' U I . S S . c u i d e d i 
c ò u n a d e l l e «-tic o p e r e più v i t a l i 
c l n c o n t i o a l g i o r n o n u o v o * . 

« CENSURA -
CINEMATOGRAFICA 
NEGLI S. U. 
' Sei mondo del cinema. già da tem

po preoccupata rìcila sorte del film 
ifrrfifiTio in scoiato alla concorrenza 
est<-nt ed alla stravaganza. ver In 
meno, rii una r e c e n t e legge la quale 
ad olirò non può servire ette nri af
fossare lo nostra cinematografia. a 
nisncrdcrnc i quadri e a privare del 
lavoro e del pane circa 15.000 lavo
ratori. si va facendo strada la con
vinzione che grosse m m i o r r o si t'o
dino o p e r a n d o da parte di o l c i m i 
finanzieri, e o e t r o p p o spesso parla
no a nome dei loro p o r r m i , nientre 
c i ò c / ic fi m u o r e sono i foro p r i -
vnti interessi e quelli dei monopoli 
che rappresentano. Sembra anche che 
qualche cattivo itc.imno si presti al 
loro gtoco per la mangiore e più 
compieta rovina dell'Italia: non po
tendosi credere che certe »»:nnorrc 
s:cno frutto soltanto rii n i c o m p r t r n -
ze e di «tttioidtt... 

N e s s u n s r o » o di misiii": m e n t o innf-
arndo l'agitazione dei lavoratori mal
grado la nutrita e documentata cam-
nnonn di stampa p<r l ' o o r o p a r i o i i c 
della legoe. malgrado l'ordinata e 
srria pubblica mauiicstazionc. dei 
lavoratori, qualche mc*e or s o n o , e 
mal arado il recente colloquio di una 
delegazione sindacale col Previdente 
De Gaspcri. Gruppi privati italiani 
ter.te.no e ritentano la scalata al pa
trimonio cnicmatoorc'ico de i fo Sta-
tn c sembra che alcuni n i c s - i IIO-I 
« :n i i ) ciic coperture rii q u e l l ' a l l o n i m i 
3 e s r?ie da scoli porta, come e noto. 
a c u p a s e r i i tu»; in clausola 01 de, 
oiorìn (,'i procrei t:ni»n r i o n e p e r i iil.-i 
ifT.' ;mi sembra dover essere eselusa 
dalie, Icoge e perfino la dipendenza 
del cinema da un Ministero compe
terne. «jiir'-o "ietta Pubblica lstru-
zior.c. f i r n negato egli interessali. 

Ir. che misura i magnati del cinc-
T.r. di HoU'f'-'ood hanno infinito, ct-
trr.verso i loro agenti, a creare per 
i l r;'iic»'n v.ostro questa critica e 
« J H - S Ì d:speritr. situazione? 

Sembra . s inloi - int iro il rot to che iì 
fspìo 1;l;n che nhiiifl. r o u rcr:t«i ed 
ef. lecca, descritto for,ne e aspetti 
rer.U della vita italiana. R o m a c i t t à 
a o c i t a sin stato ccQHisforo ria un pro
duttore indipendente dei t r u s t s c a l i -
fori: ni. Ed ancor più sintomatico 
l'al'ro fatto, di cui ci giunrie recer.-
I n - o n t c n o t i z i a : benché R o m a c i t t à 
a p e r t a s ia s f a t o p r o - o l i a t o p r i r c t a -
r.ente numerosissime volte. suscitan
do il più vivo ed entusiastico con
senso (tanto che l'acquirente t i n o -
rr.inrchcsc tìod Geiger ne ha scrit
turato il regista per girare in A m e 
r ica u n m o r o JJIIH C I i s to tra i m u 
r a t o g l i . n o n riesce ancora ad esserlo 
nri pwbo ì i c i c m o n s t o p r a n statuni-
trnsi. 
. N o n t 'orrr iurno c h r c o n q u e s t o 

« r r f o » si volesse, negli Stati Uniti. 
cogliere due p i c c i o n i c c n u n a lava: 
r.tnntenere nell'ombra, agli occhi del 
pmndc pubblico, la resistenza italia
no. r nello stesso tempo impedire 
ii^'nfifimcz'one della r o s t r o indt i -
stri'2 cmcini i ioj /rrt j ica . 

ti. b . 

C r o n a c a d i R o m a l'w'Tun».. Chi ho ntàvt'e .? 

LE SORTI DI UNA GRANDE INDUSTRIA ROMANA 

Tutto la temere che le oificine di Torre Gaia 
siano destinate a scomparire - Gli ostacoli 
opposti ai tentativi di riattivare la produzione 

Ch* co-a SP ne \ur>l fare defili stallili-
menti « lìieda » Hi Roma e più precida-
inclite della VII Se/ioiic di Torre Gaia? 
V.' it preoiTtipante intei rog.itivo che epgi 
1 -..dimoilo non pili solo gli operai inte-

re-i-ati a in'eMn \a>^to e iniproduttiio ceni-
ple-'o iiifln--trinle. ma che si pongono an-
i he p< in.i-aniciite (juaiiti hanno a cuore 
l.i rm.-ivit.i economica 'lei no<tro l'aere. 

La r Hreda » ili Torri- fìaia a\eva, e«l 
ha tntt'ora. una attrezzatura industriale 
niet::tluri,'ii'.i di priiu'oidiue, capace di dar 
lai oro e pane a circa 7000 operai, le <ue 
officine poco o niente hanno snfieito del 
pei iodi» l.clluo, r lutto la-n'a\a spelare 
fino a ipi.ik-he tempo fa. che l'e»rnipio 
de^li Stal.iliiurnti « Hreda » ili Hre:cia 
e Liuloi <—.itnriito portato alla r,uestio.!e 
d.dl.i s|,inij,,i cittadina avessero finito i>er 
porre il piohlema della sua riattivazione. 
>u un piano di concreta soluzione. 

.Ma niente, in\ece. di tutto questo è 
avvenuto e la situazione della « Hreda * 
lomana miuacvia ili ri-olversi con la 
definitiva chiurlila dello sialiili:ncpto e 
•'ii-,-;;ii'-iite licenziamento «li JO^ operai 
che nui'ot.i lavoiauo in «(uc-te «.fficine. 

Alle naturali i- l?yittime |irottste desìi 
onerai, a^li interventi tem|iesiivi ed ener
gici deidi ni vani-ini sindacali interi a 
ihiariie e ri-olveie il pioMema, i diri
genti lo -t.i'i'hmcnto non hanno »aputo 
mai d.iii- v;dide iasioni the Kiu-tif:ca>.>trn 
-eiianieuie la nianc.ita i ip ie-a drll'altivita 
piodiittiva «lel'o -lal.iliiiu nto. Infatti, tien
i le in un primo momento eia l'occupa
zione alleala delle of i icme che impediva 
tale ripre-a, «pianilo «|iie-te furono dere-
iinisite - - .1 seguito «li 1111:1 agitazione «le
u-li npeiai - la «ituazione non mulo arati 
1 he. Dopo la dere(|iiisizione dello stabi
limento, -i è t i n t a in hallo la mancanza 
di lavino per j;iu-iii"ic:.re l'inopei-o-ità del 
le officine e «putidi riinnoi=ihililà di oc-
tupaie fili opeiai. Anche «pte-ta volta. 
-uno i lavotatori che con il loio inter
vento e con il valido aiuto «lei C I..S. 
aziendale «li Hre*cia trovano il modo di 
a<-icuraie allo -«t .-.tiilitneuto romano una 
iurte «lei MIO fahlii-oRiio di lavoro. 

Ma ORIIÌ intervento po-itivo e costrut

tivo degli operai ha per contropartita una 
situazione negativa che ne paralizza la 
azione. Trovato il lavoro mancano i fondi 
nccc.--ari ad assicurare i «alari agli operai. 

Llihene, noi crediamo che in tutto que
sto siano evidenti manovre che non sa
rebbe male chiarire e, mentre consigliamo 
gli operai della « Hieda 1 ad attuar: ra
pidamente il loro Consiglio di (ie«tione. 
-eynaliamo ancora una volta la necessità 
di sanare la grave situazione r. Ile com
petenti autorità governative e sindacali. 

Il problema dei trasporti 
al Centro per la Ricostruzione 
Si è c o s t i t u i t a , p r e s s o il • C e n t r o 

e c o n o m i c o p e r la r i c o s t r u z i o n e *, la 
C o m m i s s i o n e p e r lo s t u d i o d e i p r o 
b l e m i r e l a t i v i ai t rasport i e d a l l e 
c o m u n i c a z i o n i . 

N e l l a p r i m a r i u n i o n e la C o m m i s 
s i o n e ha s e n z ' a l t r o p o s t o in e v i d e n 
za la n e c e s s i t à u r g e n t e di u n ' a z i o n e 
c o o r d i n a t r i c e c h e p o n g a r i m e d i o a l 
le d e f i c i e n z e e d agl i i n c o n v e n i e n t i 
c h e s i r i s c o n t r a n o in m a t e r i a di tra
s p o r t i e c h e i n c i d o n o s e n . s i b i l m c n t e 
s u l l a r ipresa i n d u s t r i a l e e c o m m e r c i a 
le d e l P a e s e . 

C o n la c o s t i t u z i o n e di o u e s t a n u o 
va c o m m i s s i o n e di s t u d i o , a l la q u a l e 
p a r t e c i p a n o v a l e n t i e=perti e t e c n i c : 
n e l r a m o , s o n o cos i b e n u n d i c i c o m 
m i s s i o n i c h e o p e r a n o in s e n o al 
•• C e n t r o e c o n o m i c o per la r i c o s t r u 
z i o n e > e p r e c i s a m e n t e , q u e l l e : per 
la r i f o r m a b a n c a r i a ; per ia r i forma 
i n d u s t r i a l e ; p e r la r i f o r m a a g r a r i a ; 
p e r la r i f o r m a f inanz iar ia ; p e r i C o n -
s i s l i d i B e s t i o n e ; p e r il l a v o r o e la 
p r e v i d e n z a ; p e r g l i a p p r o v v i g i o n a 
m e n t i ; n e r l ' ed i l i z ia e d i l avor i p u b 
b l i c i : p e r la d e m o c r a t i z z a z i o n e d e i 
Grandi c o m p l e s s i p r o d u t t i v i ; e infi
n e , u n a C o m m i s s i o n e per il c o m m e r 
c i o e s t e r o : e d u n a p e r i t ra spor t i e 
l e c o m u n i c a z i o n i . . 

L'ospite 
dopo tre giorni.., 

Dict un • Berillio prooerbia ehr 
l'otpitf, dopo tre fiorili puzr*. Ci 
perdoni il leltort fé ripetiamo il ver
bo nella ma familiare tcurrilitk: ma 
non ne trotteremmo di più calranti, 
sfogliassimo pure le diecimila pagine 
del t Tommaseo Bellini ». / Ire giorni, 
sanciti dal proverbio, sono passati e 
l'indesiderato ospite straniero comincia 
sul serio a far sentire il sito nau
seante odore per le strade di Roma. 
Leggiamo infatti in un giornale del 
mattino, die Ira i cinqiieieritoiiiila al>i-, 
tanti clandestini attualmente nella Ca
pitale. se ne contano centomila di 
stranieri, occupati nei più inqualifi
cabili commerci. Abbondano i levan
tini, gli jugoslavi, gli albanesi. T. sa
rebbe neramente interessante un'inda
gine sull'attiviià di queste numerose 
colonie, se le cronache lutti i giorni 
non ci offrissero esempi « luminosi > 
della loro ingerenza nei traffici meno 
leciti, della loro correità nelle più mi
sere gesta di borsa nera n delinquen
za. Ma la stampa the ama speculare 

•sull'equivoco, che ama montare cam
pagne terrnristicìte sii questo o quel 
gruppo di stranieri, parlando di; fan
tasmi rivoluzionari che sarebliero in
viati in Italia col recondito fine di 
trasformare il nostro caro stivale in 
un braciere ardente, non rende un 
buon servigio al paese. /.' chiaro or
mai che i colleghi della slampa gial
la hanno bisogno di umbre per na
scondere i loro nimpatir/anti. }.' forse 
necessario leggere tra le righe per ca
pire <iuali sono l balcanici il:e un 
giornale filoimmarcliico del pomerig
gio vuol difendere? l'.ssi sono i celiti/ i 
ilei generale Mihailovic, gli jistastia 
di Ante l'avelie, le guardie bianilie 
siimene di buona memoria: sono gli 
albanesi sostenitori dell'ex re '/.otti, i 
seguaci del presidente fascista alba
nese l'rrl.ici: gente che. secondo il 
sunnominato giornale t non dà alcun 
fastidio... e<l è favorevole ad un ac
corilo cordiale e sincero con l'Italia ». 
.\im è il caso di domandarsi con qua
le Italia; tenuto conto del giornale che 
accoglie la citata prosa. Ma resta da 
chiarire. « omuuqite. e lo faremo al 
più presto, quali sono, fra gli ospi
ti di Roma quelli che si sou fermati 
nella Capitale oltre il termine di tem
po concesso dal proverbio. 

• 

IR AG ICA FINE DI UNA DOMESTICA 

Si uccide con la pistola 
del figlio del padrone di casa 

Il terrore di una vecchia malata - Drammatica ricerca, 
di stanza in stanza - Le probabili cause del suicidio 

l 'na piovane faida, doinesti'.a a 
-0-vÌ7Ìo presso la famiglia R11130, 

mezzo 
in via 

S. Costanza o, si è uccisa ieri mattina 
.v«r*o le l i . 3 0 con un cclpo rii pi»tola. 

Nell'appartamento, a quell'ora c'erano 
-nhanto la padrona di casa, moglie del 
sig. Rango (un \ecchio pensionato) e la 
gtòvaue domrstica. 

I.a signora K«ngo eia a letto inalala. 
l.'dito il colpo di pi Mula è rimasta a 
lunco immollile, nel suo «eirere. senza 
avere la forza di alzarsi. iJopn una mez
z'ora è «cesa faiico-ameule di l letto e ha 
ceicato di stanza in stanza: nella camera 
da letto ilei figlio — colonnello dcH'e-er-
cito — ha trovalo il coipo della dome-tira 
Cesarina Mannu, immerso nel .-angue. Nel
la mano cleMra la lagazza stringeva an
cora l'arma con cui M c-a tolta la vita: 
lyi.-i pi>tola • a rotazione Smith, «.alibio 
fi..?5, trovata dalla suicida, in un cassetto 
del colonnello. 

I.a [olizia ha iniziati' indagini rer sco
prire le cau-c «lei rloloto'o episodio, A 
«pianto sembra, il c?.-o si prospetta assai 
<>s«.uro. 

La sorella della . m o n a . Clelia, «loine-
-tica pre«-o la famiglia Ferrari, abitante 
in uno stabile vicino al n. «1 di via S. Co-
-ti.nza, è -tata mtct rogata, ma non ha 
samito fornire indicazioni atte a fare luce 
valla tragica fine della sorella. 

L' s i i l o pure fermato e subito t ila sciato 
il gióvane Antonio Privitela, fidanzati! 
della suicida, l'gli ha dichiarato che iei i 
mattina ebbe una lite abbastanza seria 
con la poveia lagazza. 

Le indagini continuano. 

Le liste elettorali definitive 
Il Sindaco, con manifesto alla cit

tadinanza ha reso noto clic dal 14 
al 23 febbraio e. m.. trovasi deposi
tati presso la Segreteria del Co
mune la lista elettora'.e definitiva. 
La pubblicazione riguarda la li
sta generale, comDiendente gli el^t-

ftor; di ambo i sessi, compresi quelli 
nati nel 1924. ed è effettuata nella 

Sala Consiliare (Campidoglio), aper
ta al pubblico dalle ore 9 alle 12 e 
dalle 16 alle 18 dei giorni feriali e 
dalle 9 alle 12 dei fest.vi. Ogni cit
tadino può prenderne visione. 

P I C C O L A 
CRONACA 

AL PROCESSO TIRONE 

In vista di una conclusione 
dopo 50 giorni di udienza 
Se sarà tenuta udienza pomeridiana, en-

iro oggi avremo la tanto agognata sen
tenza del pioci'-so Tirf.ne. 

Nell'aula della I Sezione «l'As«.t«e ri-
-uonano ormai le ultime arringhe: ieri 
hanno pattato (d i rado l'erris per I'ia-
crnte e Adelmo Xicvolaj per Tiroue; sta
mane. .Monaco e (iiov.-.imini chiù leranno 
il dibattimento con le arriugne in favore 
ili l'anta-1.1 e (iiulia (iaro. 

L'avv. l'eri is si è prima soffermato nel 
dimostrare la «• non cor.ipartecipaziine del 
Piacente ali ucci-ione materiale «Iella Lat
ti ». • e poi ha e-il.ito un pugnale « sfo-
•-jliacarte ". '1 «piale dal tipo «Ielle ferite 
1 i-iui'ti.itr -ni coi |HI della vittima, sai eli-
In- una delle piobabili .unii clic ne cau
satomi-l.i molte. «• K" e-clr-o. 111 ogni ino 
do — ha iii-i-tito l'avv. l ' c n i s — che il 
pugnale nnhtaie, repenato dalla Squadra 

POLEMICHE E BAGNI DI MARE 

Gli 

Mobile. •il «piale a che fare in tutte 
le v ici-nde »» 

f.'iie-ta tesi è -tata ard ir appoggiata «lal-
l'on. Niccobij, che ha inoltre e nuovamen
te premuto il .'i7.«/i> della perizia p-ichiatrica. 

Sta in tal modo per concluder.-i «judlo 
che fu (e s<,jto retti aspetti. l imane) uno 
dei più coniple-si ed o-cttri iiroce--i «li 
«iitrMo no-'.io «!••-•< - guerra. 

'l'itando Ir semine, dal pun!«> 'di v i-ta 
puramente "i.tti-lico. <!.« tutto il c!:iU>n:r 
ttico pinccdin.ento sj s(,,i potuti trarre al
cuni «lati init ie--.«iui. La duiata «.otnnlcs-
-iva «lei pioce-so è -t..t., ,li 5,1 giurili. 
con iltir interruzioni di ni. ma le udienze 
.••/I'.'I a-sommano s _>t. durante le cui u u 
«ne «li di-i i|s-ionr -i -ono alternati a 
parlare .»<> testimoni, e riusi- le i-arti le-e. 
ed ima ventina «li a v v i a t i . L'intervento 
l'ili lungo è -tato «pt'l'o del I'. M. t_'js; 
minuti I. il quale ha chiesto » eri: i-toli. 
17 anni di reclusione e HIT.000 lire «li 
multa. 

interessi di Ostia 
sono anche quelli di Roma 

A proposito di un nostro trafiletto 
intitolato e Commercio e bagni di ma
re > apparsi nel n. J4 del 'i febbraio, 
riceviamo dalla < Difesa del (.'onsuma-
tore > una mess'a punto che pubbli-
cliiamo nelle sue l'arti più salienti. 

Il corsivo, dice la nula, riguardante 
In rii ostruendo oiii/miir ili O-i ia, -i-iii-
hrrrelilu- voler giu-tif icari' la proposta 
«li arretramento «li c>si . per lini selir-
««•nlo uielri rispetto alla posizione «Iella 
vcit'hia «tazionc. col pri'lr«l«i «li una <\ie-
rata fui lira valorizzazione «li terreni (solo 
in parte! comunali , a scapito intanto «li 
vantaggi , comodit i e IH u d i i io immedia
ti «lei '-ittmlini. 

In merito, il pillilo di vi-ta e--eiiziale 
-ostentilo dalla < difesa del con-iiinaiorf' » 
è s-tnto rd è 1 he le --inzinni ferroviarie 
/ìrliliiimi e-scre ricostruite Miprntiitto fr
uendo r.iTrionrvolnirnlr «olito «lei diritti 
prec-«sirnti. r . d e l pioti lo henrfii'io. «Ir
gli .iliFi.nnti del luogo: r «he — pur non 
perdendo di vista visuali lungimiranti r 
sviluppi futuri — non -i ilciiha, a questi. 
Inno e M-n/'nliro -acrif icarr. 

Il punto ili visi,) su (..posili e iinrlln di 
tutto il ('iitiiit.ito rlritii (Iriiiorraiii-aiurn-
li-, in un Comizio pubblico di ollrr <lir-
ciniil.i prr.-one. Iconio-: , .appunto per la-
Ir «|iirsti«i!ie. in O-Mia. midi 4 novembre 
114V nel quale ( oml ia lo in-ieiiu- r il'ar-
ronlu con rapprc-ciHrinii «Iella < difesa 
del «'on-uiii,iiorr ». vi i-raim r vi -0110 i 
rAjipre-riit.inli delle Si-zioui locali del 
(". I . N.. «Irlla ('amera «lei I n i n n i e 
P a n i l o Comimisia. 

del 

UN' INIZIATIVA DEL' U.D.I. 

Tremila bimbi 
svenitìninno 

eli (jtìasino 
imi Noni 

Saboto prossimo. 16 febbraio, alle 
ore 14. transiterà per Roma un p r i -
n'.o treno di S50 bambini di Cass-no. 
anche essi im- i tn i i n ritemprarsi nelle 
campagne deii'alta Italia, come i bim
bi romani por t i t i per Modena. 

Dalle grotte, delle rovine dove 
Mollilo vissuto 111 condizioni disastro
se per tanti e tanti mesi, u n p i c c o l o 
esercito di tremila r»o:>ioi>ii. dc; i i l tr ; f i . 
ni«:irc5fiti . n i i u s c c i n t ' dalle malattie 
e da l ia fon ie , si dirigerà verso le 
ospitali fertili provincie del Xord. 
deve In solidarietà cicì lavoratori as
sicurerà loro un lungo periodo di 
vita tranquilla, al riparo dalla m i s c -
n n e d a l bi*oano. 

Soi si poteva rispondere in modo 
migliore ai disperati appelli 
popolazioni della regione di Cassino. 
Lo s l a n c i o di oratìtudinc dei cassinesi 
dimostra elle tutti coloro che si sono 
associati a questa iniziativa e h c m . o 
dato la loro adesione ci Comitato 
Unificato ine si e costituito sotto l'e
gida dell'IT.D.I, hanno s c e l t o Io via 
oiusta. Siamo lieti di apprendere che 
superale le prime ingiustificate dif
fidenze cnclie il CJF clic non aveva 
voluto aderire a questa forma di as
sistenza per t b a m b i n i romani, asse
rendo che non era marcir separare 
i piccoli dalle n tadr i . ha ora c o s t i t u i 
t o un suo comitato per inviare b o i n -
ì'iiii di Cassino nelle campagne del 
.Yord. Ci auguriamo che un altro 
passo a r a n t i rc«i«7a fatto rapidamen
te e che queste iniziative vengano 
unificate, affinchè la gente che sof
fre possa a.-ere il massimo a i u t o I 
p o s s i b i l e . 

L'orario dei nuovi ireni 
Il M i m ' l i o fìri T-

ii:«i1 pìnn.v» :*» ^Tvl^r* 
che 
ira 

D'altronde la precisa volontà dell'intera 
i-i>>»'linaii/n. clip è nritumente avversa 
all'arretramento progettato, ha Ria trovato 
arrostimeli lo; inTatti risulta che un ac
cordo è pili, proprio in questi ultimissimi 
giorni, a\ venuto tra il Comitato anzidetto 
ed i tecnici della Società S. T. K.F. L. IL: 
accordo che contempla un lieve sposta
mento «iella nuova stazione ad est., die
tro in chiesa, e riduce l'arretramento a 
-oli duecento metri circa, consentendo 
inoltre un piazzale a-sai più ampio e 
comodo: sicché «i spera poter tosto anche 
riprendere i lavori . 

C u i ciò — sia permesso rilevarr — il 
problema urbanistico e turi-Miro ì- xir-
tiialnienlr e definit ivamente risolto. Ma 
chi voglia che e i bambini di Ruma pos
sano faro i bnpni di mare nella pro--sjn»a 
cstaie > dovrebbe preoccuparsi piuttosto. 
r con energica urgenza, «ff inché "«ia p f o \ -
vcilnto n rimuovere dalla spiaggia o-i iense 
I:- molte mine «die vi sono tuttora. Al
trimenti non »i «ari ri-olio. neppur con 
una.. . istantanea r prandio'» «ostruzione 
«li stazione, il problema di atvlarr in
contro alle legittime speranze balneari dei 
muiaiii. 

A questa prcrisarione della < Difesa 
del Consumatore » è opportuno (he 
noi facciamo feguire un tonintentu. 
non per polemizzare, ma per mettere 
< a fuoco » alcuni punti clic potreb-
/>i ro risultare oscuri al lettore. Il 
n».-tri> corsivo voleva appuntn c'ami-
n.ire la questione » Roma Lido > sfron
data da tutti ili interessi parassitari 
• 'ne vegetano intorno ad essa. Si trai
la ir falli di lonciliare le e'itrmr de
gli abitanti del f ido. con quelle più 
generali tirila popolazione di Roma e 
deltn sviluppo che può assumere la zo
na m sentito ai futuri allacciamenti 
ioti I intuii inn r Caslclfusaiio. 
I questa nostra posizione non può 
ibe essere condivisa dilla « Società 
Civile: la Difesa del Consumatore >. 
rollrrita come è degli irtlcres.'i minimi. 
tjiiaiito poi allo sminamento del lito
rali'. dobbiamn rammentare che pro
prio su qnc'tr colonne fu agitato il 
pruidrma tiri dal luglio del f>J4. 
quando ossili ili Ostia e della dife/a di 
quella 1 ittadina eravamo ancor* in 
poi hi a parlarne 

^i.rti Tutcrma 
con la riat'C 

lell'e-ercizio drl tratto di Ir:e« La >pr-
z:a (ter.iiva «ararr-o ri :»:i\ .ite Ir COTTV.KII-
carietii dirrtte f : 1 Rc-va. tirr'ov a e Io 
rii-o. cf.l srjnrutc o-arm. 

Trero t». i o : Roma ;« i tr Tr-.;t>. Li 
vorrò arriva i o . ; ; . Li vorrò pane : o / i i . 
Pi-a arriva _••>..;•>. l't-a r--r;r .-'. tler.ova 
arriva i . u , Crr-ova parte 1.-7. Torino 
arriva £..*.-. 

Trrrn n. 7: T, - irr . »v,nr " . t " . ' i m o 
va arriva ^ .;•-. «ir-'.va patir _•.? : =. l'i j 

d e l l e ' -a arriva ;.-.-. I'I-.T i^-tr ;..-.». L-.v 
arriva «>..'••. Livorro ;a ' t e 
arrì-.a 10.54. j 

• "«•llr .̂-t»- ai s-.:.;.>;ti t-rt-i -AT^r.rn i-ti 
-u ::e at-c'nr cv-n-ti 'car:«T:; f',. t ic-ova e ' 
Milar.o e tra l'i-a r Fire-'z- fvT.a L-.-cC.» » j 
CIT, srrvtzio di carrr.z/t» «diretto fra Roma 
e Milano e fra Firenze e Tonno (via 
Lt.cca ». 

Supplementi di pane e pasta 
l.'ISi-ifl Tfs-era^pnti Aannnirin is TU r>I-

i'.vr» Mjs-in'i l'i Krclf «. 9T. «n^^nici ce» 
e in rr.r-o il nlasrin «trll» ur:# snj.pjf^-.ratari 
eli p j - ' r p;sti. raìiii» p»r il «,,i.a'!riirt-trf 
xarii-iiH'jsn lOlfi. ai lav'Ta'.nri 

Per ia vedova del Grossi 

72.945 lire raccolte 
dagli autisti di piazza 

P u b b l i c h i a m o u n a l e t t e r a d e l l a v e 
d o v a d e l l ' a u t i s t a G i u l i o G r o s s i , a s 
s a s s i n a t o a M o n t e v e r d e da i g n o t i , c o n 
la q u a l e s i r i n g r a z i a n o t u t t i g l i a u 
t i s t i d i p i a z z a c h e a t t r a v e r s o il l o r o 
s i n d a c a t o h a n n o v o l u t o , c o n u n a s o t 
t o s c r i z i o n e . a i u t a r l a : 

Ringrazio , i compagni autisti che 
con una sottoscrizione spontanea 
hanno doto prova di solidarietà ope
raia soccorrendo la mia -famiglia in 
una situazione c o s ì t r a y t e a . .Associo al 
ringraziamento il Sindacato autisti 
per il versamento di L. 72045. 

E l e n a G o r e r o s c i v e d . G r o s s i 
R o m a . 12-2-1&46. 

Oggi : >. Vtituniafi. 1 S-">•» : attenuto «li Orsini 
cntrn Najudf.iie III. \H'j: ..:>•!: tra.nunio: 
li.t.'ì: tcn:;n'ia!ura iii ieri: :t.> l.i.S. Ifmpo 
beli... 

DtcedcTa a s.-.juit.i improvvisi nulnri l'al
tra s<.j,i, ini'n'if iiin/innavj ila < pilo • di una 
l'i-'.i «he avua '"le in Tran, tale l.uiqi Bfr-
t"//.ini. 1». 'ai:-.'. s> m'ir» vaila NI'TIMU nel-
l'irrii'inni' « hr il II Ucparìn t PITC (de la sera 
-trss.i r.rlll ln-ta. 

Riduzioni i!'l 1-'» •'» p.-r il IV.Ura iMl'Opcra. 
-iunn'i i t ì ' f » ! ' all'K \ . \ .b . su un (unnruo 
numiro ili p"-:i per in;:ti upera. l.p pri'nn'.a/i'ini 
0 i]h ai riti : - Il «'• 1 lii'il.i'.ti si r flrttnanri pre»>'i 
l'I fin in l'i.iv. V. \ \ I. . t u Punrint^ ("l'i miti 
i qi'.rni l'ali.» '.' alle 11. 

L'acquisto d'iutacarri pi r la V. I'., I'a.s»i.u 
ra/iinr «nn'.rn 11I1 iiilcriini ilei pfr»onale fipr-
r.iin. uno si|r,niu prf.'.v i-.irM I'I trenti, la 
:,;itr=a ii«i in r. ali i'r\ finn in via l'rk»,ni; 
tii'.m 1111 1: s'at.i li, |;iier.iin «falla (inulta t'n-
in',r.,ì.'. 

I Viqili del fuoco k.ir.nn 's lu' i i nella matti-
na'a ili ieri l'Mlaniie Cr.iln ii-n 1 ita in'o.si'.'.t.-
»,nni> per e-al I/|"ÌII 1:1 ija». trova"" privo Hi 
»en»i nella s ^ al>ii.i'ii<Re ili v. S. \ ito 17. 

- Autopubblica 1 tassametro ~: le maiuii'ie 
con qurs'.i »i ritta avranno le sr^i-nti tarifli1 

Hs-ate i!al t'.imupe: L. .*>'! per i pruni HOO m.: 
I.. in per i sii ' issivi "J00 li. I pre'zi saranno 
raddoppiati ihlle L'J ili «ira alle S «ifl man. 

Uni giorane signora abortiva ieri l'altro in 
iia Viminale, per mio ion una 'aminnetta. 
•.Ila pre-rn;a «li un qrisppo di innovi. Ter ^o-
«""ttn ?.'inrt'i d.-'ri!rv.a air«'=pei!.ile S. liiovanni 
iale Valletta Nuoletta di ni anni aiutante in 
v. Kimmi 11. >arà la mrcle-ima'' 

II rappresentante di coraraercio Vittorio- Ber
nardi veniva d.Ti.t'aìo il 1".' iurr. «li una vali
gia di arlindi vari p.r un valore di !.. .10.000. 
Tome autore del Iurta ha segnalato tale Litmi 
(ìiu-»ppr. 

La distribuzione dei buoni acquisto tessuti ai 
''inferenti di uicali ai « (iianai del Popoli» • 
è stata pn>roi;.i'a al "0 r. m. lili ìrjriroltori 
in'eress.iti p.,iranno rivoltjrrsi all'I ffi«~io Provin-
'ialo SI.Ì!I»!II'Ì> Keononiiui ileU'Ag-ic. in ria 
del Mate 4L 

E' stalo ucciso .1 «olvllste a Pe" e Romana 
(ile (uiisrppe Mari h.»«n.ini da un suo amiro. 
Pivino (hi.ivf'ta. d'.'i.'n'.e una ri»»a tajsata dai 
Fumi del vino. 

55 sacchi di zucclero deMin?ti ali* Iruppr 
in.ile;i di Homi »»nn sta'i s'istituiti da altret-
ta.tli sa" hi ."inn.ni di sah'nia. I.a M.P. e i 
'arahini'ri hanno Irido in arrfslo t.*> persone. 

Notizie dall'Anagrafe: na'i ma-'hi f>L lem-
min" tU); morti: ma-, hi :ìl. fimnune 31: ma
trimoni: :!.t tra», ritti. 

S o m m a p r e c e d e n t e L . 8.SS5.'296 
C e l l u l a L u d o v i c i : T r i v e l l i 100. G a - | 

s p e r i 100, Z a m p e r i n l 100, R i c c i a r d i ó0. 
S e b a s t i a n i 100. M a t t e i 100. B a s i l i 100. 
S e z i o n e d i • C u r e ( F i r e n z e ! r a c c o l t o 
dai c o m p a g n i : C u b a t t o l i . F r a n c a i . m -
ci , C r e s c i o l i . R o c c h i . R o g a i , B a t t o l i . 
M a g g i n i , C i a p e t t i . B a l d i n i . M o r a n d i -
ni e B a t a v e l l l L . 7.100. S e z i o n e di 
S i n i g a l l i a r a c c o l t e d a l c o m p a g n o R i c -
c i a r d e i l i : ^ l i c h e l a n g e l i 10. F a s o l i 20. 
C t a c c h e r i 20. S c h e i 20. P o p i 20, A n -
g e l o n i 10, R i c c i a r d e l l i 20. P i s t o n i 20. 
n . N . NT. 10, D o n a t i 10. P e c c h i o l i 10. 
R a n d o n i 10, M a r c h e t t i M a r i o de l la 
S e z i o n e 10 Mart ir i di M o n t e S a c r o 
l i r e 100, V i t a l ' P i e t r o 100. P . B . G i u -
l i a n o v a 50. G u g l i e l m o F a b b r i d i G i u -
l i a n o v a 50. S e z i o n e B a r a ^ a z z a ( B o 
l o g n a ) 5.354. S e z i o n e di T o c c o Ce
s a t i l a L . 2.050, U p o D e F e o di V i - t r i 
s u l M a r e 100. Cio l i F o s c o l o M o n t e c a 
t in i T e n n e 1.000, u n s r u p p o di c o m 
pagni d e l l a C e l l u l a di V i a r e g g i o n. 7 
L. 155. S e z i o n e di Ch ius i 5. C e l l u l a 
F e m m i n i l e 6R5. 10. C e l l u l a F e m m i 
n i l e 200. a. C e l l u l a M a s c h i l e 233. a v 
v o c a t o L o r o t o P a r e n t i 18. v e r s a m e n t o 
L. 1.000. M a r i a I m o n d i di X a n o l i l i 
r e 1.000. C e l l u l a a z i e n d a l e c a m p o p r o 
f u c h i di C i n e c i t t à : i s e g u e n t i c o m 
pagn i h a n n o v e r s a t o L. 30 ci?.- .cimo: 
V i l l a n i . F i n o c c h i o . P a s n i n i . '."eiioc-
c h i o . M c i t a s n a . L a / . / e r i . P ? r a d ' s o . 
T i n a c c i . S p e l t a . V e r d e . F a s i o ' o . C o 
s e n t i n o , Sar-sano. M a s i r o c c h t . >Iort.~-
ri. F e n a t o . G i s m o i i d i , Di B e l ' o . B e n 
v e n u t i . Raffi. C o s e n t i n o . F l n m i ' v 
S i e n a . M t i - i o . Di B e l ! o . D a r : o . Di 
B e l l o I lar io , Graz iar l i . . P a g n i n i . C u -
ca . D ' A l e s s a n d r o . G a l c o t f . G r i l l a n -
d i n i , A r m ^ i i n i . Gr«»ztanl. F i o r i . V e r 
n i c e . A l i m e n t i . C r s a d e i . N a c c h e t t ' . 
P a v o n e . L i b e r a t o r i , B o t t i . A c a c c i 
P a d o W - c h i a . F.iciirzi. Carni . G a g l i a r 
di , B o c c j » i c r a . D o m i n i . A r m a n n i . 
R o s s i . C o r i s l i a n o . C l e m e n t i . C i a r l a . 
C a t a l a n o . Colamenti . T i c c o n i , Di C a - -
'o . P a s c u c c i , D e L u c a . P i o n i e r i . 
T o ' / a l * . C a r c t t i . Fr.rnet! ' . Cesaro t t i . 
S a n t a s à . M->gni. C a n p i i c v i . Pr:i-»i. 
C''abatt :ni. R a n u z z i . M ' i a n l n i . A v o ' -
' ini , Ti-=»i. F ior i . C a i a c c i . D a m ? n t i . 
?.Iariani. D : N i c o l ò , B a r t o l o c c i . M a 
r n i . C a c f i . - n t i . P s t o i a . Lat in i . C'iit ' . 
P a s ' n i . G.-:mb?rnnci . Ria?: . S a n a t o r i . 
B a r t o l e s c i i i . T i c c o n i . Di P a l m a . R n n -
" e i i . C c c c a r e l l ' . Z n c c a r c l ' i . Z n c c a r o -
li. Lat in i , . M a n c a . Ce t i l i . L u c c l v t i i . 
F u l c o . D e G o m m o . C i a n c h e t t i . C r o 
ci-, C«-1!o»tini. B o r . g ì o v a n n i . Br .rto l"-
sch». Col i t i . P i t t o r u c c i . DI C a f e i . N e -
p o m o c e n o . F ior i . T o t a l » L . 3."90. 

S o m m a t o t a l e L. X.913.4?V 

Geniere MAF.IO MA BASTIONI GUSTAVO 
MANI 21. Btg. 1 Pel Post. L. 31148, 
Comp. P. M. 14 prigioniero • Rosi 
(Montenegro) e " poi nel 1943. 
prigioniero Fcld Post 

58232. 

Si prf'-ar.o i fornitati Vs.sistenri RHjrt. I 
l'orni'.a ti di Sìj'ioio e tatti 1 Irt'ori di Te'rf 
.'-P'rrc «meste lotoirafi» per fa'.ili'ar? \\ rai-
olta delle notine .he d"viannii issrte ìnmle 
1 11"« Inni ». via IV Vovopilirt» UH 

... de l c a p o r m a t - c i o t e N a p o l i t a n o 
Kmi' to 89. n e ^ ^ i m c n t o F a n t e r i a . V i l i 
C o m p n E n i a . P. M. 42. Rus.=ia. S c r i v e 
re al la F e d e r a z i o n e C o m u n i s t a di B e 
n e v e n t o . 

... de l s o l d a t o n o : : a ' i Mai io. A f ' . o -
poi to SO'.. P. M. "450 R o d i (K.5CO). D a l 
14 aso . s to l f tn n o n s- h a n n o p i ù n o t i 
z i e . I n f o ; inni e Dot ta to G i u l i o . G r o t t e . 
t ia ( I ì e q s i o C a l a b i la) 

l u i i i i i i i i i i n i i i i n t i i r i i i i t w n t n i i i t i i i T 

PICCOLA PUBBI . i r . l1A ' 

VELIO SPANO 

MARIO ALICATA 
Condirettore responsabile 

Stabilimento TiDOgraRco U.K SI.S.À 
Via IV Novembre. 149 

.Min. to par. • Neretto tariffa doppia 
Questi avvisi si ricevono presso la 

concessionaria esclusiva 
SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 

IN ITALIA |S. P. I.' 
Via de l P a r l a m e n t o n 9 - T e l e f o n o 

6i-:tr.' e « i - s c i ore 8.30-18; 
Via de l T r i t o n e n. 75. 16, J8; t e i . 

4K-554 tati)-, v ia I". t .Tispi) , ore 8,3018; 
Sue . VI. VI - Via L e o n i d a B l s s o l a t l 
( ex X X I I I Marzo ) n. 2? Tclef . 43-J32 

0 Mollili l^J-ì 
ASSORTIMENTO ...|..»:alr tiT.l.ili. lappr-irrif. 
I.inp.i'ian, »"i'r.i.'iniiili. ritM-.i rnrtinnah la-
•ili'jri.'ii. |:>lni-' 1. I",ir»iiii:'il'i'rt'i II. 

Pacifica irruzione della Celere 
tra le bancarelle di P. Vittorio 

Vrr-o le i.»..ì" «li ieri 50 s:«*nti ri»! 
1. Reparto l'clcrr. montati «11 un toijic-
«ione e su «fi i c n . al coinatiào 'le: tei cuti 
t!ar;ann <• riorrr.tini. hanno fat:o irru-
':t)nr in riiar.-a \*ittorio. Mcccavlr» 'i.tlr 
!» vie a'iia-.ruti r prtvoeilcr.'lo ?1 r.,-trcl-
I^mruto «ÌC-IIH merce in vendita Mille h.->n-
cr.-di-. 

l'ento quintali 'li t'.Tt*. pasta, - i-o r -i-
carette ;ono »t^-i s r q, I f i f ^ i i , Lra »i:it'v 
«•ii'r-o-to «li non fciin.irr i r '1:110 «lei ri-
-. enàitori. purché " non «ij-rcne ero re.-i 
stei'-a. 

L'oprr^/ioiie è «itirsts un'ora e ri.n è 
=t^ta tttrh.ita «H l ' f t t i i ÌTu-i-i-ire. 

.. "I «». |f». hor.ir. I 

Tutti si i attivisti della Fede
razione sono convocati per ve
nerdì 15 febbraio, alle ore 18. 
alla Sezione Ponte-Regola, via 
P.anco di S. Spirito, per una riu
nione preparatoria per la 

CAMPAGNA ELETTORALE 

Tre incettatori di benzina 
fermati alla borgata Caftarella 

Durante tutta la m-utir.:- r!i ieri «TI-I 
co'itinuatc 1» r.p-rs'iotii «li rec-i-ero e -r 
«•jiictro della hciHna 'coperta ri.il J . Re-
r'srto Celere «.-jlls \ j a L„tin^. in località 
lor-at. i f'stiarclla. 

Scnhra accertato chr il p r e r c o l"»-:'-
«io fu rubato <n »eqtiis:,Tto -ott .-n.-.o «:a 
militari -^lIcMi) ne! jr..::'lc p^r«hc;q:o rii 
Aut^mc.T.ili alU Ta-fet i ia ta Arcn.- Ic;ira. 

Migliaia «li litri <ii l-eiirina <or,o -'ari 
tra-rortsti nrlla Q - e r m a i.cl r. Celere. 
in sia I.abicana. 

Tre rc-ri «ii alitanti delU /CIM. fer-
rr-sti perchè «rispetti a-iparten.-: li ^1U rx--
«ia de^Ii incettatori, -oro stati -e«i no:i 
ieri: Antonio Mar;i!li. .enti-eienne, n . to 
a Fari. aln"t»nte in \ÌA Lerii::ikTi !O l't'nel-
li 1?: Marco Msricli. -edicev.nf. -li:--.te 
in « ia Camillo Pcr.-io i a : (roi-anni l'ai--
l iei , nato a Pctrella I.iri. ci'iq-ianta'luen-
ne. abitante i:i i ia Latina i t o . 

l'are che la han'la. il cui rapo, ce—e 
Sf.'-iimo rietto ieri, e riuscito a «lilrcuar-i 
a bcr'io di una » Aruilia ». »ia cnr.iro.-ta 
di circa \er.tt per-«.i;e. 

Riunione del Comitato 
per le case dei reduci 

Il Comitato rh? r «tato incaricato «li «ir 
jp terminare il pia'r.o dei lavori rii r o M n v i o i t 

<irlìr c»-r f! 1 •',.!.. c > r s i n i;-o ai rt'Inri. 
;•..'. ti~i:«ri e vittime r u d i «iella {riterrà. 
-i è riiiiiit'j i n i L-tto la prc-i'Ieuza del 
Ministro ( ,,i-j . n o t t e 

Il l\''iiit.!:o che tointrà a riunirai nel-
!,i p;«>---'ni:i »ct: tu.ma, ha nominato uu 
Couii'.ni. ri net to per la r.ariolta «*c~'ì 
r->!-icnti rer; s..-,ri j,rr st.il.ilire le locali!.» 
•cl 'e «[ti.ili «Io-lanini r ; - e :e intrapresi i 
ìa-.iiri, 

Conversazioni popolari 
f'7'ji ali» l'i n I-i'' Ir -r-inai sj frraini 

iTif.-."!' AI p'É—ilari »ul terna - « \ot ) n''!ili-
;d"rrii •< |i;-«r;i r!i 1 -ito * -. Tutti s,.n'. itui-
a'. l'I i r ' T i f T f e'! a rrrn!rrr la parola. 

Riun«o"»ì SJnct«cal? 
I ctjnpontati delle ssnmissiori irtorne è>!> 

•il'''- atv-.i'af TI «''•1 »<T. m «!eilr l<Tr«»i.-
rj.ll.i »•..!" -'-• Ti 'a'i pfr "TJI ali» 
«rr IT r.rU* sr.;. Sr\ s-ini'i'i'i 

Tutti i tcraicili e..-|M-i «.ÌTIII «!;p''n.!«-n'i dai 
MCJ--; .TI li'.-".-ali »; - ' i - i s-ni mn^s-'ti al
la l'.r! I... ji.J'/.a I.s'|-jl!l1'i 1. pT «>T]I *\\e 
1 re 17. 

L* cc~".issicni ictrrse degli Jlililiarnli put i i 
t 1r.3gr.ai - '-" " c u " ite ; T «'in all' « r r l . 
p-f.-'i la »••'•- sin',••»!.-. » '..le ri'tir.-r 
pren-l^iai-ivi pir'r 1 n- .-.'ifi «.'«"I f. P. Ci 

C A M E R E LETTO 5 8 . 0 0 0 

CARLUCCIO 
ROMA - Piazza Risorgimento, 10 

F 1 L M 
R I V I S T A 

diretta da 
M ARGII KR ITA CATTAXL'O 

Nuova veste C|u:tiriici!><4lr 
di J3 pagine ;n i ie io e colori 

S e n t i i di: J. Cootcatt; C Alvaro; 
Irene Brln; F. Tosi; p. liarpcllìni; 
D. Calcagno; e . Tumiat i ; Cì. Si-
enorini; A. Krissoni. 

IN OGNI KDICOLA 

Oggi " Grande Prima " al SUPERClNEMfl e BERNINI 

ri 

/ 

W* 
>«:> 

C H A R L E S 
B O Y E R 
M A R G A R E T 

^ULLAVAN 
QM 

T * tUi 9u^faU fCi**} UtoyjEttSAL 
• . Bs^ia etti. «.STEVENSON 

CÀ PIO CDANDE STORIA D'AMORE 01 T U T T I I TEMPI 

» f ^ ^ » - V » « V t 

LAVATE LA BIANCHERIA 
con il superprodot lo 

S A l i T A H £• L L A 
S V I L U P P A O S S I G E N O 
NON CORRODE LA BIANCHERIA 

ott imo per quals iasi indumento pregiato 
(seta, lana angora, ecc.) 

Provatelo ! è della massima fiducia ! 
Indtts-ria Chimica G. S A L T A R E L L A - Lanciano - Roma 

Roma - Via Crescenzio, n. 93 - Te le fono 561-477 
L a n c i a r e - Corso Umberto I. n. 39-G3 - Te le fono 447 

«i C. I. 
< r - i . ; 

Lai 1. 

Uiinv 
'•-•T-av 

'.-. tT-T,-
< •?-'<'.*'.;r:i 

('«-pa ;-
e fr\ ti 
• "-'•: f.t 

• ?. .< \-

itlVtiihzi» ---.. 
ili»- ••:<• 17 alia 1 

in;a/ìfMiì 
r.IMEW' 

:i n Ì - 'T I «>! ' ""-• 
- - i" - ; i 1 l * T a * ' . f r i 
1. '•!•; ;«""•. n L-

Ar.\;.nr»r 
:'• - • - ' : : r'-:!«-
. - • • j ' I ' ' l i r ì i i ^ a 
1». :z tr'.'if.i'T.' 

-\V.\ T0 
:i IT: i r - r.:l-- r.rr 
•-.;'i W.t V i i : » 

...-i«.. aie tn»r ' ! i I"> 
1 <ì 1... Mirra fl5';;ji-

di Parlilo 
i t 
i.'a*" >:-.UriU. f.'\-

mr.'taii «ii «t l i ' jU 
!rra-i'C-. 
1". 
« ' r rn :s ; ; i - | i.if'rr» 
a-;<-a!c rct'taliurgi-

Per soli .5 giorni, onde far conoscere il prodotto, il prezzo 
di vendita ?arà eccc/ . ionulmente 

RIBASSATO da L. 20 a L. I O 
»>A^»^>«^^A>M^->> t^» ,<^»»>s^^>^^>^V»^»A^^-A>»A<»AiV»A^.-V(VviV»J 

CUOIO L. I.IOO 
Semenze L. 235 - Broccome L. 145 

ROMA - VIA NIZZA N. 42 (P FIUME) - BOMA 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • I I I I M I I I M M I I M M I M I M M M I M I M M ^ 

I rivoltosi di Forte Boccea 
davanti al Tribunale Militare 
I I arrilf To*» *<o-.r>-.'- ir^r>r,-\v\i»S' 

n-f-'p n IVrtr R,-,-crj v.n \:t-'frto airir-.j-
tr.'.T.trto s i <»;<r» r.ì T:T; «;Ì j r n r>:;-
•i::li f-rr rp.ti r.i r«"'lIil«rr.-.̂ :r.T';«rr,">. C<"C. 

I n e r i i . mcr.Trc i .:-tfT-"Ti «ir'!., IVrtrz-
7A »! irr.\. , . . i: r. :i:Tti r;-.:-:ti r-"i" ;1 r^: oio 
• li -TP7rt»C'orr»i. ."rr«r p»«:it.»ti 'la eli »v\-c-
i.iirrrti rollici r'r.e ia T.:PI (tiorr.i c ìa~ .v 
r.->;ar-ipTi:p r rpcip-t.i\ snn in taiorp drllc 
trsifr-f allcatp. s»-;'ratfpcrro le c,:..r«lip ccl 
»pr\izio ir.tcrrn trr.tan^o la tugs - i t t r i -
\prso il iliipfio rrd ir ; «ii -jr-cclli. 

Lo «rpsso coTT-,ar''̂ r.tp écl F"r:p. cri. To-
Tr.-i'o Jp'i. rrl «r-ta:i»o »«?; ir..-!-.irrp alla 
«.-.vrru l' infero .la n:.rrpa rii rivcT:o«i. ri-
s.-h-.S ,̂ ' f--prc <.r»o v i i o . 

Li ^irf'.-ol-.rr *;: A. «"..r.i.-.rflli. A. E'p.'ì-
»;to. A. S i r r a r i . C. Cr-.taTrlli. R. R e « i . 
«'. r.pc.M::. C. Marra. C R«v-chi. D. Co-
<AI tini. ( \ t ì i o r c o . A Cp-il i . I". Cian-
OjSlu»"f f T. l'ur.:llatii re** l'i rea»* «sì 
• j i r r rrorni-»--.». e cirtzz.z'.o ìa rhol ta ». 

(ili altri imputati <'r.o L. Paraspceli. 
A. He Maria. A. Tatti. O. Carrarini. C. 
1»OHVIÌ. A. I>i F>prer;rs:i-.. X". Marchiti! e 
A. (.attinara. r-:i c;:p«:*i:ìiirr.o — »e r.on 
andi-iiro prrati — <i.»\rrf^»r r^sdere ar.chr 
•.:n rrpj-r.-lcr.tp pro\ vptiiincnto renale per 
pror^sr.iii'la reo-ia«ei«:a P per avi»rr, nel 
K«T.:-aio i ( ) i - . i s t i n t o ali» diserj iv ie r.n 
?ni;.fio .li *oWa:i. che «tal campo di Ce.'a-
no. «i appre-t.»,-..-.!.!» ad er'rare in lirtea. 

I xfrìiinti 'tnp:ita?i nir.ipirirar.no «tana-
re dinjpri al TriV'inaL- Militare di Ca
stro Pretorir. p:e«ieri«:o dal ger». Fan-
trni. I.'a,-cis«a »arà »o«trn;iti dal i.ap. Pi-
CCTTÌ. <i pre.i"'!e (hr i> prrvr««o «ccnt-erà 
un» diecina di iflienze... »al\o crmplica-
.-ioni. . 

Disorganizzazione 
all'Aeroporto di Guidonia 
Cara Unità. 

siamo un gruppo di avieri in ser
vizio allo Stormo notturno dell'Ae
roporto di Guidonia. ed avremmo 
piacere di mettere a conoscenza del 
pubblico il trattamento e la com
pleta di>or.3anizzaziorìc che regna 
nell'Areoporto. 

La razione giornaliera rii viveri 
che ci spetta sarebbe suff.cier.te se 
ci venisse corrisposta interamente: 
ma disgraziatamente solo ima mini
ma parte arriva fino a noi. costrin
gendoci. di conseguenza, a compra
re il pane a mercato nero, pagan
dolo ben 120 lire al chilo (noi pren
diamo una paga giornaliera di 24 
l ire). 

Di amministrazione poi non ne 
parliamo! Dal 2 o dal 3 del mese. 
giorno massimo per riscuotere Io 
ftipcr.ciio, andiamo a finire sem
pre al 14 o al 15. La rezione di si
garette. stabilita in sette giornalie
re. di competenza sempre dell'Am
ministrazione. viene fatta mensil
mente di modo che anche questo 
contribuisce a peggiorare le nostra 
condizioni. 

Inoltre ,«i fa presente che la no
stra uscita giornaliera avviene solo 
due volte la settimana a differen
za degli altri stormi, che possono 
uscire giornalmente. Tutto ciò a \ -
vicne per il disinteressamento degli 
ufficiali superiori e inferiori addet
ti ai vari scr\ ir.i. 

A R T E E S P E T T A C 
TEATRI 

0?ERA: • W i t ^ n Bu'tfrih . . 
ADRUM): ere 17: Q:arU t Sr.tiaii *i=fnaia 

«ti PffìoT'a. 
ARTI: «-..-e 11.30: • IrriatMica » «ii Harry. 
ELISEO: ore l«ì."0; e Strass ta!erltì:<> ». 
LA SCESA: h s r - i : • Meli«es£a per n« ». 
QUATTRO rOVTASE. «re 1.. e 19: « Tirali. Fi

n i i . . 
QUrSIXO: . !1 !E.;H ti if.'.-.re t i Elettri ». ore 

I7."«V ' • - ? . P-.T1SS":-Terrieri. 
T. BAX1FSI: «!<-3'::fj. e-re 10.W. al ciser-» 

Ti-r.-.!o: , Oretcrto e St' i lne • «ii T. e C 
M':r. _ * 

TAllE: " r j . \;^n itras'e. er» 17.SI: t Tea-
U-'':'.!> .'.'I ».-ì •-

v V A R I E T À ' 
ALTIERI: • P*n:e r*r «!«;« . . 
ARTISTI TROFESSIOMSTl: T U T,;:",r.a r^hs-

ni $2. c'alle 17 ia poi: Arte Tarn e dure. 
FOLLIE: r.-.-3p. riTi«te ecs L;:;ir»lla r i f u : 

O l e « ' i ' r s» : • Il c isns'f . tn i!'i «J3itt:j ». 
GRAN CAFFÉ' CONCERTO 6. Ì E R A K S S ^Galleria 

Colessi' ei l le 17 ia p»-i frclsc-fri Cipsdieci 
•» l'i-.tfrpret» t?']la raa,i:f n t n . o Tt^i. 

JOVRELII: • V^;!,'» tlis'ire rea te » e toap. 
("j» .ai. 

LA FENICE: eos?. ùr. 0. M. 2; JE1!O 5(t«.-»a:9: 
• f-i-i;» ìPri Magale:* ». 

MANZONI: rosp. resiste rea Catosi: st\U *:ier-
nt«: • Tatti la <"it:i nata ». 

PRINCIPE: c o p . rilute e SITI «Parta èi «jiaia» 
REALE: • tesasti la miseria ». 
SALA UMBERTO: ure 1«M. r-.^p. Daslf Mai»-

i;i«-Snrell» Pi finreara. cella rhista iì Cn-
(••>!«: • R»tr.tti?iiie ». 

TRIANON: C. PMI e la <ia fc-spaj'ii: film: 
• .t'j'It «t.ira pari-iisi ». 

C I N E M A 
Aliabra: i m App-.a NcoTa 273) r^ju a «fieri 

s. " 000. pmji iai «p»frnra. 
Ac^taru: I.» »t;ni»ir» di T^a Sa»i«r. 
Amiiictitori: I 61:»j.-ti»ri. 

A|iia: Claad'jtin a 1-»:^. 
Aftilt: IJ. ri'a «li Vf.-Eoa * Ir»sf Ca.->. 
Asxtlii: La citasi 
Arusla: Mia tsr:Ii» «i èirfrt». 
Astra: Tiiif» e i^*>. 
Atttalità: I £!:!>:5ti«:ri. 
Acffajtis: La frrrcia r»! 5»-i'«. 
Ausai i : I.a cal -ss i i . 
l u t i s i : Gli a i u t i . 
Brucacela: 4b>-i=?9 la T «»r.i. 
Caaraiici: La resa «li Titi. 
Caaratictitta: La re«a tii Tifi, «-rr :•» : ; .".'ì 

'21 (t>*.<sói. 
Ctatral»: T:ra:a r'':;:!-^. 
Clsiii: Le atf.a;;.-? h, T r i Si-":. 
Cala <i Rita»: L'irla «!»!!* ter.» 
Csltasa: .»!3--r» suM:=». 
Celatiti: I:car<». 
Ceni: Il eart'tale «?»!!* »i:a. 
Criitilli: I Unji ci l.r,:fn. 
Dtllt Pririacic Pro^iira aperlsra c r »;,•;. 

taccli d't-c«i":e. 
Utile TiStirit: 0:»ll'i7r»rto sn'.ir.'r.in. 
Dtllt Ttrran-t: Pi-occS:». 
Daria: fsa'-frrH.Pphi-p.r'» t rÌTi«t». 
EJti: Il re ITO Tarraa. 
Eiceh-jr: li Sii;.-» et Tarrai. 
Farai;!: T»r.;is» ri>»!!». 
F laz i i i i : Osar'.itri ?'•• 
Giiliria: L'itî :» «yraa»». 
Giali* Ctsirt: CartÈa^ali. 
Giana: Il *»r-en:» TP.-V. 
Ittiirialt: Rnìia H-33 tsrftr. csti.taati c"»:i» 

U»."0). 
lattaia: I J Ti!a èli V»r3«a a Ireae fa«tl». 
Iris: Te-citta <i"aa»rt. 
Italia: Li mi:t<-i:» «ii MKs(»rr;«tn. 
Mani9>a: Grifo iVermtti e ecc. 
Murisi: Terjiniti. 
M i i t n i u i s i : ?jla A: ?.t fatf.c:!- '-'' ' ' i -

«ala K: Tu» per ««Tipr». 
Mtitrsi: Il rarnt<al» i?'lla *i!a 
Ntnt i t ia i : La •*!<">«• ri n»;i 
N»o»a: Il rijijci^'it-ir» i?fll'Irt!.a 
Oiucaleii: La ffn-niaa d»i prti 
Olinpii: La Tf.iTi'Ta «J»i rv l t . 
lìrfts: tu »i^«r% i i r v r 
O t t i . i m : La guardia <»1 t?ff«. 

Palirx:: li rr . ; . r r .Ti i\ 7'i?\.' 
Palfjtriaa: I - r •?'.-> -h- «»r.r. 
Parisli: ri!-.-:".v(-'. 
Plaattaria: r.:-•">. 
P. Marrierita: > "> \---> • 
Qciriaale: V-.--s;r-> Vzz 
QcirittMa: T ' ;«. I">. ;*. 

>'»t"l TI*» llTl* • A"1 
"•a Fre--! l-"i'.-» r J-. 
r.ra:»i t <?"'". 

Rtjisa: r-VK «,:.-,. 
R « : Ca-s- ' - ih . 
R:altc: <•-'•»:e r''.'.\ - "»' . 
P.:JI: « -.-». T : Ì - I»---*-:«I * '•-• 
Sala La^ts:i:a- •« » »<--.-Ì «••! ••• 
Salaria: l i -••-•;* f'Jn v «•.-»!• 
Saleraa: L'a-'t»;--i «f. . - -a '^l l i . 
Saraia: ,t>'';»s-» li T -••: ». 
S(pcrc:::aa: f-!i a--;1 ' . 
Spleaéert: !l r . - : r i ry.Vz--i ••: 
Tritile: La <;.;i-i e ro-;<j . 
Taicsla: • Eri-art *"•» »•.-.-;'•-• 
I l i Apriit: li t> ' la r»;!»r :a 

i : "•• : : : • T=-

r.r..., r ; . _ , : ; j , , . , 
l ' s . » (---; r. cr.-

£RC 
MACCHINE - UTENSILI 
ATTREZZI PER OFFICINE 

n r o d u z . n n e d e l l e O F F I C I N E M E C C A N I C H E 

BERTONI E COTTI-COPPARO 
P r e n o t a z i o n i p r e s s o la C o n c c s s : o r t a r a c;c ' . - j ; iva ncr 11 

L A Z I O e la C A M P A N I A : D i l l a U P A O L I N I 

RICAMBI AUTO E IRAIIORI AGRICOLI CARBURIMI l lUBRI.IC.mi 
ROMA - Via Ostiense « . 48-a. « - b - Telefona 681-511 - ROMA 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dott. SCARLATA ! 
| Specializzato VENEREE PELLE 
i Nc.l'Univers::a di ROMA ! 
jV-a Firenze 43 (tratto Vta Nazlona'.rl 
XX Settem.) Tel. 431-703. ore 9-13. 15-20 

Prof. Dot i . G. DE BERNARDI* 
S P E C I A L I S T A V E N E R E E E P E L L I 

O r e 9-13 - Ifi-19: t e s t >1 10-12 
VÌA P R I N C I P E A M F D E O N . Z. 
iaz. V ia V i m i n a l e CDresso S t a z i o n e ) 

« 1iT 

LP RPDI0 
N'I 1. r r - : r i T ' i ir.. ÓO'-.^i r-*r»:e tra 

1 a!;.-••> a-rl'i .-c: 0.-»- 11.L">: Ori-h'.-tra tasr t j f 
- 11.1«: I.» fj.-.r» •!'! r.:r=a — I l TI: Tra 
*x:ii:t-.» r;r i g l ' i n i — l i l>>: f>3p!fs;'-
a s t r r a t i — 1- 10: Liri-i» »>:r.'-ili. «ipra-
zt Ira >"ii Tir^a — 10: I f i i 're «i Utzct'e 
- 1-A.C5 PI'.» e r-iru:»* — J0 :/): Wci 
i»Ilf — 2l.i."«: Cr.'t i - u s - . i ra-i.'-T'-aiti 
: 2 : T T i «'.-.'.».-; -'-Ila 'a; i-.'a — ZI. 10: Ms 
• r i 'ia ^ l̂[•» 

N>1 0. pr>-qra--:> î i Un S ) : Art 12 ">'•' 
i ••??!'-'! cira't'n-' 11 - 1.110: Crthe.'r» al 
I l'aliati — 1*.1": M;s,i-b» ot:>i»ri»»i — 14. l ì 
'i.'h'-tri Aliti Rvh — 14^1- l«t t»r-ni •»• 
-f-l P i At. - IS*' .: Tf*tr«» «ifl Poptln: 14 
ÌMii-3». » Trrti » — y>- l |"I^'•r'i:l'•tt p-^li'.ta 
- 'J0 3A: La t r . . iJMl'AT'-rira — CI: • Cal-.f 
»i»a ». 1 atti ò w. Li il»-! — 21 '0: Rn^ji-
tuo» — rr.Vt. M î.ra -ina ri^h.fta. 

Dolt. 6. DELIA SETA 
S P E C I A L I S T A V E N E R E E C P E L L E 
•>» a m a l a » Felel « «f/ *-H |fi.£t 

"~ Doti. THEODOR IANZ 
VENEREE • PELLE 

Vta Co:« di Rienzo ijz - Tel «-50 
ffer ore n-Zt • fes' ore 1-13) 

CURA 
dai* 

Dot t M A N C I N I - B « > o r » m p a e a l o 9:-
Ore U-13 - T e l e f . 45-5S9 a b i t . 4M-S72 

IVI 

Dott. I l VIRGHI 
| Specialista In arolozia 'malattie »-e 
! -t-unnarte) • Vta Tacito a 1 (P.»7 

-• C«->;i Rt*nzn> «-t* I" II* T-»l -«> et-

~00tt . ALFREDO STROM" 
VENEREE . PE1XE 

CORSO UMBERTO, n. 504 
TeJef. «1.9*3 • Or* 1-29 

GakfmRs He^co OiirwgMa 

w l . C O L A V O L P E 
DtllUnìvtriità JiPAMI 

V I N C A I E - P E L L I 
VIA CIOB ERTILO lem»3'ir*tff-J 

Dr. ELIO 0EL GIUDICE 
D E R M O S i r t f » r > P A T ! C O 

S p e r i a l i r z J t n PELITV: . V E N L R I E 
V:a Naz.ofia' .c *"') ( a n ? . V. I V Fonta::- ') 
O r a r i o 3-12 - Fc.-t . 3-11.30 - T e l . 40-134 

Doti YANK0 PENEFF 
S p e c i a l i s t a D?rmos : r ì inDa' . tco 

M A L A T T I E V E N E R E E e P E L L E 
V i i P s I v - r n K n n ' r - ' i r - » - ! * 14-19 

Prof. D'AMICO 
OCULISTA 

V I A F A R I N I j ( « n ? Via C a v o u r ) 
Terefonr , 42-43» - O r e 8-11 

Dott. DAVID STROM 
S P E C I A L I S T A D E R - 1 0 < » i r i l O t ' \ M-

M A I - M ' l f V E N E R E I E PEI.» I 
VIA TiM.A DI R I E N Z O \Wl l e i 1'. 

ti-rta.- n-V testivi »-i3i 

Doti. GIUSEPPE MALATO . 
Specialità VENEREE PELLE 

Via Pu^o ;n Te] .I-D«3 Cons. 15-16 
• per appuntamento 

http://ter.te.no
file:///ecchio
http://PUBBI.ir.l1A'
http://ri.il
file:///er.tt
http://1r.3gr.ai
file:///prso
http://nir.ipirirar.no

